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VA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il popolo si è espresso attra- \i 
verso le consultazioni popolari, j 
Il nuovo Governo dovrà rispec- j 
chiare la sua volontà. 


ANNO XXIV (Nuova «arie) N. 113 


GIOVEDÌ 15 MAGGIO 1947 
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DICHIARAZIONI DI TOGLIATTI DOPO L'INCONTRO CON DE NICOLA 


Le due esiuenze indicale dai 


una soluzione democratica e uii programma chiaro 


Tragico rogo in via Palestro 

Ventitré morti e diciannove feriti 


Due terrificanti esplosioni - Gli impiegati della Minerva-Film in un 
vulcano di fiamme - Tentano di salvarsi gettandosi nel vuolo 


Le consuhazion 
Bonomi, Parri, 
un governo di 

v i n i z i o 

delle consultazioni 


i del Presidente della Repubblica - De Gasperi, Terracini, Orlando, Nitti, 
Saragat, Sforza, Cianca e Togliatti a Palazzo Giustiniani - La D. C. per 
"concentrazione,, - La designazione di De Nicola attesa per questa sera 


TI Capo Provvisorio dello Stato 
ha iniziato ieri le consultazioni per 
la designazione di colui elio dovrà 
tentare la soluzione della disi 
Le consultazioni vengono seguite 
ron mollo interesse negli ambienti 
giornalistici e politici in quanto si 
ha l’impressione clic vi sia molta 
Incertezza sul nome da designare 
*■ che l’on. De Gasperi non debba 
—- come è accaduto altre volto — 
ricevere automaticamente l’inca¬ 


rico. 

L'on De Gasperi si è recato pre¬ 
ito nella mattinata a Palazzo Giu¬ 
stiniani trattenendosi per circa 
un'ora ron il Capo dello Stato. Da 
Indiscrezioni di corridoio si è poi 
appreso che l'on. De Gasperi 
avrebbe espresso l’intenzione di 
non accettare l’eventuale reincari- 
cp e avrebbe fatto U nome dell’on. 
Vittorio Emanuele Orlando come 
quello di un uomo politico capa¬ 
ce di realizzare intorno a sè una 
larga concentrazione di forze. La 
notizia non trovava pelò confer¬ 
ma ufficiale. 

Alle 9 e 40 giungeva nella sede 
del Capo dello Stato il compagno 
Umberto Terracini, Presidente del-| 
la Costituente. Egli avrebbe sug¬ 
gerito aH’on. De Nicola — secondo! 
quanto si è potuto capire dalle sue 
successive dichiarazioni alla stam¬ 
pa — di affidare ed un uomo desi¬ 
gnato dalla Democrazia Cristiana 
l'incarico di tentare la costituzione 
del governo. 

11 nome dell’on. De Óasperi sa- 
ìcbbe invece stato fatto dagli ex 
Presidenti del Consiglio onorevoli 
Orlando, Nitti e Bonomi, ricevuti 
rispettivamente a Palazzo Giusti- 
mani alle 10 e 40, alle 11 e 50 e 
alle 13 


Saragat — che avrebbe richiesto la 
presenza alla testa del governo di 
un uomo che non appartenga al 
tripartito —, e l’ex Presidente del¬ 
la Consulta on. Sforza — che 
avrebbe fatto il nome dell’on De 
Gasperi. 

Alle 19 l'on He Nicola ha Ini¬ 
ziato la consultazione dei Presi¬ 
denti dei Gruppi Parlamentar: ri¬ 
cevendo l'on. Cianca, Presidente 
del Gruppo autonomista L’onore¬ 
vole Cianca ha consigliato De Ni¬ 
cola di incaricare un uomo da de¬ 
signarsi da parte della Democra¬ 
zia Cristiana. Alle 19 e 30 è sta¬ 
to ricevuto il compagno Togliatti. 

Stamane le consultazioni conti¬ 
nueranno e l'on. De Nicola rice¬ 
verà alle 9 e 30 Gronchi; alle 
10 e 30 Mole: alle 11 e 30 Gianni¬ 
ni; alle 12 e 30 Combino; alle 13 e 30 
Nenni; alle 16 e 30 D'Aragona, alle 


L’attività pomeridiana 


Nel pomeriggio il Capo dello Sta¬ 
lo ha successi vamente ricevuto: | 
l’ex Presidente del Consiglio on. 
Ferruccio Parri — che gì sarebbe 
pronunciato per un uomo che sia 
al di fuori dei Partiti —, l’ex Pre¬ 
sidente della Costituente Giuseppe 



II compagno Terracini Intervi¬ 
stato dai giornalisti all’uscita di 
Palazzo Giustiniani 


Il compagno Togliatti ha fatto ieri sera alcune dichia¬ 
razioni ai giornalisti che lo interrogavano al termine del 
suo colloquio con il Capo dello Stato. 

Alla domanda se i comunisti sono favorevoli a una dire¬ 
zione cconomico-fìnanziaria il compagno Togliatti ha risposto: 

— Non comprendo la domanda. 

Gli è stato allora precisato che Saragat e Cianca si erano 
pronunciati per un vice-presidente che dirigesse l'attività 
economica e finanziaria del governo. 

— Io penso, — ha risposto allora Togliatti. — che il 
Governo deve essere in pari tempo una direzione politica 
e una direzione economlco-fìnanzlaria. 

■ Secondo l’opinione del nostro partito due sono le esi¬ 
genze dei momento. La prima c che la soluzione della crisi 
sla una soluzione democratica; che rispecchi cioè quella che 
è stata la volontà popolare espressa attraverso le consulta¬ 
zioni elettorali. La seconda esigenza è che alla base del 
governo e della sua unità vi sia un programma anche ridotto, 
ma chiaro, semplice, che permetta la difesa efficace della 
lira e del tenore di esistenza delle masse lavoratrici». 

» Per quanto riguarda gli uomini chiamati ad attuare 
questo programma, e quindi a formare il governo, non sol¬ 
leviamo difficoltà. Riteniamo però che coloro 1 quali com¬ 
porranno il nuovo governo e in particolare coloro che ne 
avranno la direzione, debbono sentire 1 pericoli che corre 
oggi la democrazia italiana, e possedere la volontà, la capa¬ 
cità e la fermezza necessarie per difenderla e consolidarla ■. 

Essendogli stato domandato a questo punto se il Partito 
Comunista ha delle pregiudiziali contro una presidenza 
De Gasperi, Il compagno Togliatti ha risposto che, demo¬ 
craticamente. essendo il partito della D. C. il più forte 
dell’Assemblea, spetta ad esso una parte prevalente nella 
direzione del Governo. Per quanto riguarda gli uomini, la 
cosa deve essere risolta dal partito democristiano stesso. 


graziano I ministri e 1 sottosegre¬ 
tari democratici cristiani e si fan¬ 
no voti per una larga concentra¬ 
zione di forze. 


La riunione del P.S.L.f . 


17 e 30 Facchinetti; alle 18 e 30 
Grassi (per l’unione democratica 
nazionale) e alle 19 e 30 Bergami¬ 
ni (per il Gruppo misto). 

Successivamente, secondo la pras¬ 
si costituzionale, O Capo del.c Sta 
to dovrebbe convocare presso di sè 
l’uomo politico al quale ha l’inten¬ 
zione di affidare l’incarico. Come 
dicevamo prima, è ancora diffici¬ 
le Indicare il nome sul quale ca¬ 
drà la «celta. In quanto non tutti 1 
partiti sono orien:ati verso un’uni¬ 
ca designazione. 


Le posizioni dei partiti 


La posizioni del vari partiti — 
da quello che al conosce delle con¬ 
sultazioni di Ieri e da quello che 
si può prevedere per le consulta¬ 


INTERVISTE BREVI 


De Gasperi 


i Ha dato una indicazione a ha 
xo.tanto esposto la situazione? * ab¬ 
biamo domandato a De Gasperi 
mentre usciva da Palazzo Giusti¬ 
niani. 

« L” chiaro, ho esposto la situa¬ 
zione > ftc risposto scuro in v »Ito 
il Presidente del Consiglio allonta¬ 
nandosi rapidamente. 

Nfttl 


Più cortese è l’on Ni Ut che fi 
sofferma un poco a chiacchierare. 

< Sari lei il Presidente? ». 

« Giolitti diceva che jrritna di fa- 
teiere la testa occorre essersela rot¬ 
ta c la mia è ancora sena ». 

« Come è nata la crisi? ». 
e Va crisi c nata il ZS aprile, da 
guel terribile discorso alla radio del 
Presidente del Consiglio ». 


che essa doveva essere fatta in base 
all’entità dei singoli psartiti. Essendo, 
quello democristiano il più nume¬ 
roso per elettori egli aveva sugge¬ 
rito la Democrazia cristiana. Quan¬ 
to al nome questo era un fatto in¬ 
terno della Del ocrazia cristiana 
stessa. 

« Potrà essere esclusa dal nuovo 
governo l’estrema sinistra? > ha do¬ 
mandato un giornalista. 

«ATo. Non si può fare un governo 
escludendo l’estrema sinistra ». 


realizzabile Videa di creare non uno 
ma due Presidenti del Consiglio: uno 
per il settore dei problemi politici 
c l’altro per gli affari economici. 


Gronchi 


Bonomi 

abbiamo 


Terracini 


< Rimane come nostra indicazione 
■*- ha detto Terracini — «l Partito 
della Democrazìa cristiana che e 
quello che sino ad ora rt.-pccchxa zi 
responso maggioritario delle eiezio¬ 
ni del 2 giugno; in quanto agli uo¬ 
mini la designazione deve essere in¬ 
terna, cioè all’interno del Fartiio ». 

« Ma quale nome ha designato? ». 

« lo personalmente ho simpatia per 
furti gli uomini della Democrazia 
cristiana; t nomi, però, devono far¬ 
li loro». 

* Ritiene possibile un governo con 
l'esclusione dei comunisti * — ha 
domandato un collega. E Terracini 
he risposto: * Questo non lo ritengo 
assolutamente possibile 


* Sarà lunga la crisi? » 
domandato a Bonomi 

« Sì. Sarà lunga. 5 irà piuttosto 
lunga ». 

c Ecntrcrà lei nel governo ’ ». 

< E’ prematuro, bisogna vedere chi 
e come lo farà il governo. Non ho 
pregiudiziali; sono al servizio del 
Paese per tutti i servigi che posso 
ancora rendere ». 


Pacclardi 


Baccarà: ha dichiarato che il suo 
Partito non ha pregiudiziali p c 
quanto riguarda la partecipazione ad 
un governo poiché * possono presen¬ 
tarsi momenti supremi nei quali an¬ 
che t partiti minori debbono con¬ 
correre attivamente alla salvezza del 
Parse e dette istituzioni ». 

Per quanto riguarda l'idea di Sa- 
rogai circa la « direzione economi¬ 
ca » Pr.cciardi ha esplicitamente di¬ 
chiarato di ritenere « bizzarra e ir¬ 


li on. Gronchi ha cosi espresso il 
suo pensiero: « La soluzione della 
crisi non va condizionata in via 
pregiudiziale da formule politiche 
poiché altrimenti si ripeterebbe, sol 
to l’aspetto dell’Unione nazionale, 
una combinazione non immune dalle 
deficienze dei governi dell'esarchia 
e che riprodurrebbe sostanzialmente 
la struttura attuale. Il ritorno a una 
formula tripartitica che ripetesse in 
sostanza l’attuate, ritengo non sia il 
incero più consono per riguadagnare 
la fiducia vcl Paese c poter gover¬ 
nare col dovuto prestigio in una fa¬ 
se delicata come l’attuale. Più che 
su un equilibrio delle forze vrlitichc 
insisterei sulla necessità di far con¬ 
vergere tutte le forze su un pro¬ 
gramma ristretto c preciso. Ritengo 
che la Democrazia cristiana debba 
formulare al Paese questo suo pro¬ 
gramma preciso aderente al massi¬ 
mo alle necessità del momento e ac¬ 
cettabile con consapevole discipli¬ 
na da tutte le classi ». 


Una rettifica 

Ieri il nostro cronista ha creduto 
bene di eleggere al rango di < in¬ 
tervista breve » una voce di corri¬ 
doio sull'on. Gustavo Colonnelli, lo 
quale non era In realtà che una 
« eoe* breve ». 


zioni di oggi — possono essere rias 
sunte in questo modo: i comunisti, 
i socialisti e gli azionisti, hanno in¬ 
dicato genericamente la Democra¬ 
zia Cristiana, lasciando a questo 
partito il compito di scegliere l’uo¬ 
mo adatto ad esperire il tentativo: 
i liberali sostengono che avendo 
De Gasperi aperto la crisi a lui 
tocca tentale di risolve rii; di que 
sto parere non sono n/Brò i sara- 
gattiani e ì rep\ff>blieafli che sareb¬ 
bero favorevoli designazirfie 

di un uomo che niffeigpcia fiirte 
del » tripartito •>. j5cllo slessjT pa 
rere sarebbero gran parte liti de¬ 
mocratici cristiani. 

Per quanto riguarda lgTpersona- 
lità politiche Terracini avrebbe 
consigliato un democratico cristia¬ 
no, Nitti, Orlando, Bonomi e Sfar 
za avrebbero fatto esplicitamente il 
nome dell’on. De Gasperi. Questi, 
a sua volta, avrebbe indicato — 
come abbiamo già detto — l'on. Or¬ 
lando. 

Mentre a Palazzo Giustiniani pro¬ 
cedevano le consultazioni di rito a 
Montecitorio avevano luogo le riu¬ 
nioni dei Gruppi parlamentari. 

Alle 14 si è riunito il Gruppo 
comunista che ha discusso la si¬ 
tuazione politica. 

Alle 18 circa ha avuto luogo la 
attesa riunione del Gruppo demo¬ 
cratico cristiano. De Gasperi ha 
fatto una relazione sulla situazio¬ 
ne economica ed ha anche accen¬ 
nato di sfuggita ai motivi che lo 
hanno determinato alla crisi 

Hanno poi preso la parola nu¬ 
merosi deputati tra t quali Sceiba, 
Gronchi, Piccioni. Rivera, Campil- 
li. Nel complesso ha prevalso la 
idea che non sia utile per il par¬ 
tito che l'on. De Gasperi accetti lo 
eventuale reincarico ed è stato de¬ 


ciso di operare per ’a designazio¬ 


ne di un indipendente (pare l’on. 
Orlando), che realizzi un governo 
di concentrazione. Con l'opposizio¬ 
ne del solo Rivera è stato appro¬ 
vato un ordine del giorno In cui 
il Gruppo «delibera di appoggia¬ 
re la costituzione di un Ministero 
di concentrazione che rappresenti 
la solidarietà di tutte le forze ca¬ 
paci e disposte a fronteggiare e ri¬ 
solvere tutti i problemi finanziari 
ed economici di questo periodo di 
emergenza ». 

Subito dopo si riuniva la dire¬ 
zione del Partito Democratico Cri¬ 
stiano che votava un ordine del 
giorno con il quale si approva la 
politica dell’on. De Gasperi, <1 rln- 


Nel pomeriggio di ieri, sempre a 
Montecitorio, sì è poi riunito il 
Gruppo Parlamentare del Partito 
socialista dei lavoratori italiani. E’ 
stata nominata .ina commissione — 
composta dagli on.li Saragat, D’A- 
ragona, Corsi, Canevari, Zagari — 
che ha avuto l’incarico di seguire 
gli sviluppi della crisi. Nel com¬ 
plesso tl Gruppo ha deciso dì non 
porre per ora pregiudiziali nei ri¬ 
guardi dell’uomo che potrà essere 
chiamato a risolvere la crisi. Que¬ 
stione pregiudiziale per i saragat- 
tianl è solo quella della creazione 
di una vice Presidenza del Consi¬ 
glio, da affidarsi ad uno dei loro 
uomini, paro ail'on. Tremellonl; 
che presieda alle attività economi¬ 
che del Ministero. I Ministri pre¬ 
posti ai dicasteri economici e fi¬ 
nanziari dovrebbero inoltre dar vi¬ 
ta ad uno speciale comitato tec¬ 
nico. Mancando la realizzazione di 
questo comitato i saragattiant non 
aderirebbero ad una nuova forma¬ 
zione governativa. Inoltre è stato 
deciso di richiedere la designazio¬ 
ne alia Presidenza di un uomo po¬ 
litico indipendente o aderente ad 
uno dei partiti dell'opposizione. 
L’on. Calosso avrebbe inoltre in¬ 
sistito affinchè il Partito saragat- 
tiano riesca, nel caso di una parte¬ 
cipazione al governo, ad assicura¬ 
re a sè il Dicastero della Pubblica 
Istruzione. 


DOPO IL TERREMOTO li» CALABRIA 


Rappresentanti del Governo 
visitano le zone colpite 


CATANZARO. 14 --- Sono giunti 

oggi all’Aeroporto di Crotone il Sot¬ 
tosegretario aU’Interno. il Sottosegre¬ 
tario al Lavori Pùbblici, ed il Sotto- 
segretario alle Poste. Ricevuti dal 
P’rHfetto di Cctanzero e da'. Pro*ce¬ 
ditore alle Opere Pubbliche per la 
Calabria, i rappresentanti del Gover¬ 
no s! sono recati a visitare le zone 
colpite dal terremoto. 

Altre scosse telluriche di lieve en¬ 
tità si sono verificate oggi 



I Vigili del 


Fuoco estraggono dal palazzo della Minerva-Film i resti 
carbonizzati delle vittime. 


Ventine peisone sono perite e 
diciannove sono rimaste ferite e 
ustionate in un gigantesco incendio, 
preceduto da due violente esplo- 
! sioni, che ha completamente di¬ 
strutto ieri la sede della casa cine¬ 
matografica ~Minerva Film-, sita 
in via Palestro davanti all'Istituto 
tecnico Duca degli Abruzzi. 

LTn disastro dot genere non ri ri¬ 
cordava dal 1939, quando andò a 
fuoco la Cancelleria Apostolica. In 
tale occasione tuttavia non si regi¬ 
strarono vittime. 

L’incendio è stato provocato dalla 


combustione — pare spontanea — 
di un grande deposito di pellicole 
cinematografiche, sito al piantcrie- 
no dell'edificio, in un locale attiguo. 

I ga=, sviluppati»! dalla celluloi¬ 
de in fiamme, hanno agito da esplo- 
si\o, abbattendo le muta. Alle 
è avuta la prima deflagra¬ 
zione. Alle 18.40 ha fatto seguito la 
reronda. Le mur a pro„picenti la 
strada sono state lett*«nj^iente 
ciolate.^pairenorme squa 
tosi so’R» guizzate fuori le 
che hanno immediatamente inva 
tutti i locali, sviluppandosi co; 


straordinaria rapidità sotto 11 sof¬ 
fio del vento, e bloccando le scale. 

Questa circostanza e il panico 
musato dal fragore delle esplosioni, 
hanno avuto come conseguenza che 
gli impiegati della . Minerta Film -, 
che si trovavano negli uffici, non 
hanno avuto la possibilità di met¬ 
tersi in salvo. Una ventina di per¬ 
sone sono rimaste all'ultimo piano, 
gridando, pazze dì terrore, e han¬ 
no trovato ben presto tragica mor • 
te. Altri hanno tentato di mettersi 
ni salvo passando sul cornicione net 
vicino edificio. Tic ragazze sono cosi 
scampate alla morte. Altre, in- 
\ ecc. che si sono deciso tioppo tai - 
di ad affidarsi a qupll’umca via 
di salvezza, sono rimaste avvolte 
dalle fiamme e. tra gli urli di racca¬ 
priccio della folla che sì ora ben 
presto radunata davanti al palazzo, 
ri sono gettate nella strada, rima¬ 
nendo uccise sul colpo. 

Tra fiamme e fumo nell’interno 
della palazzina si tono svolte sce¬ 
ne di straziante drammaticità: tre 
ragazze, rimaste bloccate in una 
stanza, hanno formato un numero 
telefonico a caso chiedendo aiuto 
I soccorsi sono giu mi troppo tardi! 
Un’altra vittima e stata rinvenuta 
abbracciata ad un cane. 


Salti noi vuoto 

Decine di impiegati e di lmpie- 


DRAMMATICA SEDUTA AL PROCESSO DI PISTOIA 


L’ergastolo chiesto dal P. M. 
per gli assassini di Amendola 


Trentanni per i tre imputati allora minorenni e l’assoluzione per 
il Mariani - L'arringa delPavv. Spezzano, patrono di Parte Civile 


(Dal nostro inviato speciale) 
PISTOIA, 14. — Nell'udienza an¬ 
timeridiana di oggi il Procuratore 
Generale ha proseguito e concluso 
la sua requisitoria. Dopo aver am¬ 
piamente dimostrata l'intenzione 
omicida dei mandanti e degli ese¬ 
cutori dell'aggressione, dopo aver 
dimostrato la premeditazione, il 
Procuratore Generale ha affermato 
che agli imputati non devono essere 
concesse circostanze attenuanti per¬ 
chè con tutto il loro contegno han¬ 
no dato la prova più chiara duran¬ 
te lo svolgersi del processo, di non 
essere affatto pentiti di quello che 
hanno fatto. Essi sarebbero sem¬ 
pre pronti — ha concluso il P. G. 
— a indossare nuovamente la ca¬ 
micia nera e a compiere nuovi mi¬ 
sfatti. 

Gli occhi dellTtalia sono rivolti 
verso di voi, signori giurati; - voi. 


Sforza 


« l giornali americani — è stato 
detto a Sforza — • riportarlo le tio- 
ttna che Lei non farebbe più par¬ 
te del nuovo governo. E’ vero? ». 

« To non penso a me — ha rispo¬ 
sto piccato il Ministro degli Esteri. 
— Se mi vogliono starò ai governo. 
Se non mi vogliono me nc andrò*. 


Parri 


p arri si i schermito un po’, ma 
a'ia fine ha ceduto c^i domande. 

« La crisi — ha detto — sarà dif¬ 
ficile e potrà essere risolta sulla ba¬ 
se del tripartito ». 

« Pensa ad una esclusione dei co¬ 
munisti dalla compagine del go¬ 
verno? ». 

« .Asrotuiamenfe no ». 

< Lei vorrà assicurare la sua ede- 
tfane al nuovo governo? ». 

Ma Ferri ha risposto di non evere 
bene tnteso la domanda cd e stato 
impojsibde fargli dire di pia 


Saragat 


A Saragat è stalo domandato te 
la partecipazione al governo del 
P.S L.I. fosse subordinata alla crea¬ 
zione in seno al governo di un or¬ 
ganismo direttivo della politica eco¬ 
nomica. Saragat ha risposto di si 
cd ha aggiunto: 

e E’ chiaro che se non verrà crea¬ 
ta questa direzione economica par¬ 
ticolarmente necessaria m questo 
momento il partito non parteciperà 
al nuovo governo. Questo esclude 
che la DirezUme economica possa 
avvenire attraverso organismi al di- 
ftori del governo». 


Cianca 


Dello stesso parere, per quanto ri 
guarda la direzione economica, seni' 
om essere l'on. Cianca, che ha fat¬ 
to dichiarazioni in tal senso 

Richiesto chi avesse tndtcato per 
to designazione Cianca ha risposto 


QUANTO COSTA MA CRISI 


Senuno del cento gazzettieri, l quali 
plaudonn alla eri; i e redar a m erta tl 
tocca'ar.a per risollevare dal baratro la 
economia i,azionale, tè mai preoccupato 
d’informare i suoi lettori di quanto jiS- 
no co'tate allo Stato e ai contribuenti 
quelle che essi chiamano « chiarificazio¬ 
ni ». l'ale la pena di fare vn po’ i 
conti: puri e iempiici conti come li fa¬ 
rebbe una quahiau matsaia. 

La crisi del gennaio, quella che De 
Gasperi ri portò al iso ritorno daH’Ame- 
r:ca. cn'tò alTbrano, e in definitiva ai 
cittad.ru che *i attendevano benefici risul¬ 
tali del naetio transoceanico del Presi¬ 
dente. una cifra che oscilla da i 16 ai 26 
miliardi di lire. Il ritardo cella rivalu¬ 
tazione dei !i imponibili tu i terreni e tui 
redditi a/ran — ritardo di tei mesi — 
cotto circa 6 miliardi di lire: la manca¬ 
ta rmatularinne obbh/afnria dei bilanci 
delle società per azioni portò ad ura per¬ 
dita di oltre 16 miliardi; gli interessi per¬ 
duti per la ritardata riscossione dei- 
fi imposta sul patrimonio e sulle tasse 
delle concezioni governative sanificaro¬ 
no per lo Stato circa due miliardi in 
meno. la somma i facile per «ntli. 

Ora s’amo daccapo. Il momento scel¬ 
to da De Ga'peri per la nuova crisi ca¬ 
de in uno dei periosti f.ù delicati per la 
economia nazionale: il periodo della con¬ 
fili mora con il nuovo raccolto. In que¬ 
sti giorni il Governo avrebbe dovuto fis¬ 
sare le nonne per il cor ferimento del gra¬ 
no all ammasso, le quantità e il prezzo 
del frano da conferire, gli apparaU di 
controllo per impedire le speculazioni ed 
assicurare il pane alla popolazione. Pro¬ 
blemi fondamentali, la cui soluzione vie¬ 
ne ritardata e rinviata a ehisrà quando. 

.Vrir ultima seduta del Consiglio dei 
Ministri, i democristiani vollero il rinvìo 
dell approvazione del provvedimento di 
indulto per ( reati commessi n occasio¬ 
ne di vertenze agrarie. E venuta la cri¬ 
si « d propcfdimmto «ubir* un'ultrnore 


sospensione: I contadini tn galera do¬ 


vranno aspettare, con evidente beneficio 
per la pacifieanone e per l aumento di 
produzione nella campagne... 

La crisi, si sa, è giunta giusta r.eì mo¬ 
mento, in cui il Governo fi era deciso 
a prendere alcune misure drastiche per 
difendere La lira a ventre incontro alle 
travi necessità dei ceti meno abbienti. 
£’ giunta nel momento in cui sembrava 
che stessero per esser presi provvedimenti 
energici per frenare i comuni dei ric¬ 


chi « dei peseUar.i. Sa quale tavolo sa¬ 


rà ora rimasta a dormire La nuova Legge 
sui consumi di Lusso, che prevede la 
tassa del >0 per cento sui consumi su¬ 
periori alle y>0 lire? E quando orma i 
sarà discusso tl decreto legge che fissa¬ 
va lo stanziamenio di 10 miliardi in ope¬ 
re pubbliche urgenti per bassorbimen- 
to della mano d’opera? E quanti miliar¬ 
di ancora perderà lo Stato per il nuo¬ 
vo ritardo neir applicazione della pa¬ 
trimoniale? Ancora un esempio: la Sar- 



CORBINO AI GIORNALISTI: « Oggi il nemico è ftd P*«e » 


degna attendeva la costituzione di sui En¬ 
te Autonomo per fi energia elettrica, ana¬ 
logo a quello già rp»fify:fo in Sicilia: un 
mezzo questo per strappare alla Società 
Elettrica Sarda il monopolio del bacino 
deir Alto Flemendosa. ila la socieià può 
ora starsene tranquilla. E giacché sia¬ 
mo in tema di elettricità, due alti com¬ 
missari regionali della distribuzione del¬ 
l'energia elettrica scadevano dal man¬ 
dalo tl 3 9 aprile: ma non c'è ora nessuno 
che possa intervenire a regolare la que¬ 
stione rimasta in pendenza. Potremmo 
continuare se non ce ne fosse già abba¬ 
stanza per tirare le somme. 

Tralasciamo le considerazioni politiche. 
Tralasciamo il danno provocalo dalTallar- 
r-e, che i pa r ti dtlfion. De Gasperi han¬ 
no creato nell'opinione pubblica. Non 
mettiamo nella bilanci* gli altri decisi¬ 
vi provvedimenti in campo economico 
che il Governo eoeva annunciato per il 
futuro. Guardiamo soltanto alla paralisi 
che tn delicati settori deir economia rta- 
ti orale ha provocalo il getto del 21 apri, 
le e supponiamo che solo 20 miliardi, e 
non di più, vadano perduti per lo Sfa¬ 
to in questa crisi « che si prevede lun¬ 
ga >: m quattro mesi le errisi » del- 
I on. De Gasperi sono costate airErario 
49 miliardi di lire. E per risparmiare 
ur.a zomma del cenere l'Erario aveva 
pochi giorni f* negato i miglioramenti ri¬ 
chiesti dagli statali ed aumentato per 
tutti i cittadini il prezzo del panel 

La cronaca informa che nel frattempo 
t giocatori di Borsa hanna guadagnato 
somme spettacolose, i valori azionari han¬ 
no goduto di forti rialzi a tutto tzsan- 
taggio dri titoli di Stato, eht hanno su¬ 
bito un ribasso. Ci da meravigliarsi se 
gli speculatori, « i gazzettieri pagell da¬ 
gli speculatori, plaudono con tento en¬ 
tusiasmo alle e chiarificazioni » care m al- 
l'on. De Gasperi? 


A 


in nome del popolo, voi giudici, 
figli del popolo, dovete dare un 
verdetto se\ero e sereno che sia 
di monito perchè mai più nell’av¬ 
venire venga consentito che la vio¬ 
lenza sia strumento di dominio po¬ 
litico e perchè venga stroncata 
ogni superstite velleità di ritorno 
ad un passato morto per sempre». 

Il dott. Fumia ha quindi chiesto 
le seguenti pene: l’ergastolo per 10 
imputati, e cioè per Scorza, per 
Tocchi, Guidi, Pagni, Buonaccorsi, 
Gentili. Bottai, I-orenzoni, Ventu¬ 
rini Danilo e Venturini Alberto. 
La pena verrebbe ridotta, in vir¬ 
tù del condono, a 30 anni dì re¬ 
clusione per tutti gli imputati ad 
eccezione di Scorza e Berlocchi, la¬ 
titanti. Per gli imputati Martelli, 
Amadei e Degli Innocenti, che 
erano minorenni quando fu com¬ 
piuta l'aggress-.one, ha richiesto la 
pena a 30 anni, ridotta in virtù del 
condono, a 20 anni per il Martelli, 
e immutata per gli altri due che 
sono latitanti. L’assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove è stata infine 
chiesta per l'imputato Mariani. 

Le richieste del P.hL, che sono 
le più severe consentite dalla leg¬ 
ge, sono state accolte con soddisfa¬ 
zione da parte del pubblico che 
si assiepava numeroso nell'aula, 
mentre hanno generato la più pro¬ 
fonda costernazione nei banchi del¬ 
la difesa e sopratutto nella gabbia 
dove gli imputati sono apparsi agli 
occhi di tutti accasciati e disfatti. 

Nell'udienza pomeridiana ha par¬ 
lato lave. Francesco Spezzano, 
quarto oratore di parte civile. Nel¬ 
la sua rigorosa arringa, l’avvocato 
Spezzano, ha validamente canfer- 
mato quello che è sfato l’edificio 
dell'accusa costruito dal P.M- sotto 


il quale hanno finito per essere 


definitivamente seppelliti gli im 
putati. 

Dapprima, polemizzando con la 
difesa e particolarmente col suo 
consigliere tecnico Leoncini, egli 
ha dimostrato a fil di logica il nes¬ 
so di causa cd effetto fra l'aggres¬ 
sione e la morte dell’on. Amendola. 
Gli aggressori cessarono infatti dal 
percuotere sch Bigiamente la vit¬ 
tima soltanto al sopraggiungere di 
una macchina a fari accesi, senza 
di che essi avrebbero continuato 
fino a prococare la morte sul po¬ 
sto dell'on. Amendola. 

L'aw. Spezzano si è appena bre¬ 
vemente soffermato sulla respon¬ 
sabilità specifica degli imputati ag¬ 
giungendo nuovi elementi alle con¬ 
clusioni del Pubblico Ministero, ed 
ha cosi terminato: «La vostra sen¬ 
tenza, signori giurati, deve dire a 
Giovanni Amendola che non è 
morto invano, che non invano ha 


aspettato 20 anni, ma che dopo 
venti anni il diritto e la giustizia 
sono stati finalmente, in Italia, 
reintegrati ». 

S. T. 


LE ELEZIONI SINDACALI IH SICILIA 


13 comunisti su 25 eletti 
alia Segreteria regionale 


CALTANISSETTA, 14. — ¥1 Con¬ 
gresso delle Camere del Lavoro 
della Sicilia si è concluso questa 
notte alle due. 

La segreteria regionale, in base 
all’esito delle votazioni, risulta 
cosi composta: 13 comunisti, 8 so¬ 
cialisti, 1 per il P.S.L.I., t demo¬ 
cristiani, 1 repubblicano. 


gate, spinti dall’inzubo di pionde- 
re fuoco come torce, si sono slan¬ 
ciati nella strada saltando dalle fi¬ 
nestre col coraggio della dispera¬ 
zione. 

Quelli che si trovavano al primo 
piano se la sono cacata con poco 
danno. TTu sfortunati sono stati 
quelli che si Irov ivano al secon¬ 
do; niobi di essi nanno avuto le 
gambe spezzate. 

Quelli che si trovavano al terzo 
piano, malgrado cii eroici sforzi 
dei Vigili e di alcuni volonterosi, 
che, seguendo il leggendario esem¬ 
pio di Domenico Ferri, si sono 
slanciati braccia aperte per racco¬ 
glierli al volo, sono rimasti atro¬ 
cemente fracassati. 

Pochi minuti dopo l'inizio del¬ 
l'incendio sono giunti sui posto i 
primi automezzi dei Vigili del Fuo¬ 
co. Un idrante è stato subito ille¬ 
so in funzione. Le autopompe •• 
le scale meccaniche sono afflili'-* 
sul posto una dopo i'a’.ha dalle ca¬ 
serme di tutta Roma. L'opera tiei 
Vigili è stata purtroppo ostacolata 
da h^ia desolante-deficienza di inez¬ 
ie d'acqua erano scaciA-- 
autopompe assolutamente 
1 Vigili, sprovvisti di 
ito e persino di cline*.- 
potuto varcale l’in- 
l palazzo per tentare di 
tiaric hl^io il personale rimasto 
neU’interno. 

Il fatto più g^Nfcè stato che ai 
momento in cui verificato il 

sinistro, la zona era quasi priva 
d'acqua. 

Quaranta minuti sono passati 
prima che la Società Acqua Mar¬ 
cia provvedesse a fare aumentare 
il flusso. 

Un altro inconveniente che ha 
intralciato notevolmente l'opera rii 
spegnimento è stato questo: diri¬ 
gendo .i getti d’acqua nell'interno 
dell'edificio, i vigili hanno incon¬ 
trato più volte cavi elettrici il cui 
rivestimento era stato distrutto dal¬ 
le fiamme. L'energia elettrica, tra¬ 
smessa attraverso la colonna d'ac¬ 
qua e le pompe, ha . vestito i vi¬ 
gili, tramortendone . : • u e co¬ 
stringendo gli altri . ovviare il 
getto. 

Eroismo di un brigadiere 

Inutili sono stati r li appelli lan¬ 
ciati telefonicamente alle Società 
Elettriche percne fosse soppesa la 
erogazione di energia elettrica alla 
zona. 

Per una serie di contrattempi la 
corrente è stata tolta con notevole 
ritardo. 

I Vigili tuttavia non si sono ri¬ 
sparmiati. Si sono registrati nume¬ 
rosi episodi di coraggio e di abne¬ 
gazione. Tra gli altri, il brig. Ra- 
n'eri ha tiatto in salvo quattro per¬ 
sene, passando sul cornicione, fin¬ 
ché questo non si è sbriciolato sot¬ 
to i suoi piedi. Rimario a sua volta 
:n grave pericolo, appeso per una 
mano ad una finestra, il coraggioso 
(Confinila in 2. pap., I. col.) 


uisr cx^jMivTEisrTO del 


Le dimissioni di De Gasperi 
definite "manovra di partito,. 


LONDRA, 14. — In un editoriale di 
commento alla crisi politica Italiana 
tl londinese « Times » scrive oggi che 
le dimissioni di De Gasperi costitui¬ 
scono un nuovo espediente. « Il si¬ 
gnor De Gasperi — nota il foglto con¬ 
servatore britannico — è un consu¬ 
mato tattico. Non è la prima volta 
che egli ricorre a dimissioni Improv¬ 
vise come ad una manovra di partito. 
E anche ora «Eli ha In mano molte 
buone carte ». 

D’altro canto però — prosegue 11 
t Times » — la sua maggiore debolez¬ 
za è nella diffusa sensazione in Ita¬ 
lia che 11 favore popolare del partito 
democristiano, di cui De Gasperi è 
il leader vada declinando. Quanto 
prima si potrà verificare In una con¬ 
sultazione popolare il fondamento d| 
tale opinione e la rispettiva forza 
delie due * fazioni socialiste, tanto 
meglio sarà per l’Italia. 

Riferendosi alia situazione esisten¬ 
te aU’infuori deli'Assemblca Costi¬ 
tuente. il • Times » si occupa del par. 
tito dell'« uomo qualunque » affer¬ 
mando che esso, nonostante l’epura¬ 
zione degli elementi estremisti ope¬ 
rata nel febbraio scorso .ricetta nelle 
sue file molti ex fascisti. • Si ha mo¬ 
tivo di ritenere — scrive il giornale 
— che I fascisti dispongano di fondi 
ed Influenza giornalistica. Inoltre es¬ 
si sarebbe» rjfùnitl di armi, sebbene 
non In grà 


. ! . 


* .. 


/ 


snza giornalistica. In< 
immiti di armi, 
graML eccessiv o 

7S 


Sempre a proposito del farcisti, li 
giornale osserva che, mentre ancora 
un anno fa erri si celavano pudica¬ 
mente nell'ombra, oggi si fanno avan¬ 
ti od esprimono le loro opinioni 
senza dover arrossire. Durante le re¬ 
centi eiezioni In Sicilia — afferma II 
giornale — i fascisti erano appena 
mimetizzati sotto la veste di * so¬ 
cial-fusionisti » (movimento sociale 
fusionista) e. insieme con i monat- 
cnicl, annunziavano il loro imminen¬ 
te trionfo, sostenuti dai grossi pro¬ 
prietari terrieri reazionari alleatisi 
con la risorta mafia. I pessimisti — 
rileva II - Times » — erano prepa¬ 
rati a vedere l’inizio della fine della 
repubblica nell'Italia meridionale. Il 
giornale osserva poi che, appena an¬ 
nunciato il risultato delle elezioni, 1 
fascisti £ 1 resero irreperibili ed ag¬ 
giunge che le elezioni siciliane pos¬ 
sono essere considciate com» un ti¬ 
tolo d’onore per la Repubblica, ben¬ 
ché l’antagonismo tra nord C sud 
persista. 

• Con una crisi nella coalizione ro¬ 
mana, con un piogramma economico 
pieno d’inridie, con una costituzione 
che è ancora al suo stadio di prepa¬ 
razione e con la questione di Trie* 
stc e deU’Adriatlco tuttora in sospe¬ 
so — conclude il « Times » — gli Ita¬ 
liani durante 1 prossimi mesi avran¬ 
no bisogno di tutto 11 seiv-o di realtà 
di cui sono capaci », 
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Or onaca 


di 


IL TRAGICO 13STOE2S3IDIO ALLa 'MINERVA-FILM, 


R o in a 


CONTRO IL CONTRIBUTO STRAORDINARIO DI 4000 LIRE 


Altri morti sotto le macerie? Gli 


(Continuazione della J. pagina) Fin dal dicembre scorso infatti, 

. sia i Vigili del Fuoco, sia la Poli- 
hngadiere e , tato a sua \olta -al- z]a avevano diffidato la Casa dal 
vallo dagli uomini dell sua squa- tenere nel magazzino le pellicole 
. . , cinematografiche, che a quel tem- 

*. c inlcni °’ ^' ,V eia " P° ammontavano a cinque quinta¬ 
ne» stati traspoi tati uno ad uno, a jj l a Casa non p-est- mai in con¬ 
mezzo di autoamoulnnzc dei Vigili . ._. . .. . . 

» h»i i n rnr i „ ,• f^itt siderazione tali n»vcrtimcm., che 


universitari 
a partire da 


scioperano 

sabato 


c della C.It.I., i norti e i feriti 
si svolgevano «cene di commcvcn- 


erano dettati da comprensibili pre¬ 


te drammaticita.” occupazioni di incolumità pul-Uica. 

1 feriti più gravi venivano cura- aggiunto che il magazzino dei- 
ii in tutta fretta e. nei ras' più lc P^. ! ' col , c comuncava con luifi- 
urgenti, sottoposti .1 interventi chi- F'° diffusione, s >1 tinnente mgom- 
,,|,. a i c j bro di grossi pacchi di manifesti. 

Purtroppo molti di resi non han- L e vittimo 

no sopravvissuto. 

Per due ora è durata la lotta con. ecco 1 nomi dolio vittime che 

tro le fiamme. Verso le ore 21, quan- *\ sono P ot V U conoscere (ino o que- 
do l’incendio poteva considerarsi 5 0 1T1 °niento. Dei morti solo 11 so- 
(ircssoehè domato, squadre di Vigi- 10 statl 'dettiti-iti: Luigi Pesen- 
li si sono avventurate nell'interno, 4»‘? rna ls * a c,nc n ia t°C ra i’ lco * Loa 
c dopo pochi minuti i corpi carbo- ^f 16 • . Eva F J, aton 1 1, ( ,icn ' anm , Pa * 








ì 

1 «'■; 


' ♦ 




nizzati delle vittime sono cominein- 


Anna Giordano, Datrì 


ti a uscire dairodiflcio, portali a doardo. Malia Giorgi, Marcella 
spalla e avvolti in coperto, por sot- Benedetti, C. na Marchetti. Agnese flp 
trarli alla vista dei parenti che. Be° nar di e uno straniero tale Sack- P|f| 
trattenuti a viva forza dalla Poli- £on _ au Choppel. , 

zia, si abbandonavano a scene <ji * feriti sono Remo Venturi tabit. il 
disperazione. in via . Boncompagni 37); Eugenio Bi 

Fino a tarda notte tutte' in stra- Vasca ria (v_ Nicotora 29); Arduina 
de all'intorno sono rimaste blocca- -^bonetti (P. Ce.imontana 57 ; An- 

te dalla Polizia, \nehe le tubature 7 a , * ^* r l C ì 0nl -' *'~ r ~ 

del gas sono state chiuse, n.t evi- 1 a< !° dentili. Tullio, D Alessio: F.r- |||| 
lare il pericolo di esplosioni silia Del Vecchio; tale Fogliam; te- |||| 

Il Questore, il Comandante dei n . cn ^ Antonio . Mi- 

Carabinieri c il commissario al Co- ™. 0 ’ Lea lonuelli; Francesco Piche»; ?»»'< 
mime dott. De Cesare, sono giunti Nicola Aadacci; Mario Falesio; Te- 
sul posto a pochi minuti di distali- rcsa Lombardi. fltti 

za dei V gili. Quante vittime sono ancora se- Ifj3| 

1 Mei rìe« rcare le cause del tragi- polle, carbonizzate sotto le mace¬ 
co eplsod r, che ha gettato ne! lut- rie.* Alla luce di potenti iiflettori 
to tante famiglie. d'strug«onoc> nel- e delle lampade elettriche, squadre 
lo stes-o tempo nateriali v beni di Vigili del Fuoco si sono avvi- sjgag 
calcolabili a più ni elnquan'a mi- ccndate durante tutta la notte nel- jpp 
lioni, va sottolineata la grnee re- l'interno dell'edificio della « Miner- 
sponsabilità dei tlirigenti dc!P< Mi- va Film ., di cui non sono rimaste g5§| 
nervo Film. ormai più che le mura smozzicate. SsH 









Dopodomani, sabato, gli univer- giovanetto che capeggiava la (olla e che 
sitari romani entreranno 111 scio- re- iati» irromjere reliquia massima. 

„ trarne con tm plRno un \ctro rifila ac J 

Questa decisione è stata presa dal lra,a r<l * t < ~ rioie _ | 

Consiglio Studentesco di Interfa- , j 

coltà, in armonia con le delibera Ufl* mamfeStaZIOnG a Roma 
zioni del terzo Congresso universi- 

U N°I c°or?o n del puaie cr, ..ut» dr- delia vinitoHura italiana 

ciso di rifiutarsi di pasara il contri- ^ è , vo „ , R „. 

bufo straordinario di 4000 lire mi- uria ma mfestazione indetta dal 

posto dal Rettore, e di richiedere Gruppo Parlamentai e Vitivinicolo, 
che la data degli esami venisse fis- Ad una colazione offerta ieri dalla 
sata al 16 giugno. presidenza della Unione Italiana so- 

Contro lo sciopero hanno votato n ° intervenuti l’Ambasciatore Amc- 
; rirn ricvano Dunn, rAmbasciatoi'C Sovi^- 

t rappresentanti della F.U.C.I. nel „ co Korlilov pAmbaseiatore France- 

consiglio Intcrfaeolta, legati stretta- se> p rappresentante del Venezuela, 
mente .al Ministro democristiano gon. Terracini. Presidente alla Cos'I¬ 
deila P.l. cd al rettore democristin- niente, e numerosi deputati e Mi¬ 
no Caronia. bistri. 

Comunque sabato ci sarà lo scio- , ^importanza de* settore vlilvtnlco- 

’o e stata posta tnevidenza dall ono- 
cui hanno aderito gli uffici Rnn..»] 11 niiain faiid ri. 
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Comunque sabato ci sarà lo scio- , L’importanza del settore vlilvtnlco- PICCOLA PUBBLICITÀ 

pere, cui hanno aderito Rii ùnici !° .Lft" p “'* - 

rii Segreteria dello Studium Ur- e Brusasc * 1 * ° ia fa ? to ,. r “ Min. io par. . Nereiio carina duppu 

me = bUiclium Ui «vare come e.sso dia lavo.o ad o.t.e Qllfsl| s , r)ce vnno pretso I* 

b “- 10 T T J ilIon| d J , i ' al,a «L t - Dopo un bie- ,-nnresslonar*i esclusiva 
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QUESTO n* DI FORLÌ’ 

Altro criminale fascista 
alle Assise Speciali 

< Sono arrivato a 42 anni frnza avrr 
mai licito una hnpia ». ( on questa on- 
nc-mia hnpia il piò condannato a morie 
c criminale fasci'.ta Paolo lacchi ha esor¬ 
dito ieri nei suo mlcrropalorio dinanzi 
ai giudici dcll'A»‘i«c Speciale. 


ve discorso dell'on. Terracini, il Pie- 

sidente della Unione Italiana Vini rii SOCIETÀ PiR LA PUBBLICITÀ 

Milano ha riassunto gli scopi d n lla ... , — ~ . . 

manifestazione tendente a difende’ " IN 1 TAL 1 A (a. “• l>| 

gli interessi della vitivinicoltura la v . ._. „ - 

quale, con circa 180 miliardi di sa'*.- -, ... ... 


ri e 50 miliardi di contributi alla fV 


si-371 e it-964 ore 8,30-lfh 


nanza. raopresenta lino dei più tm- del TrUone n. 15, I*. Ijì ffl 

portanti settori cconomico-socialì del- i ®!? 51 i. a P*' v a K‘ Drlspl)» ore 8.I9-II 


la Nazione. 


Una nuova linea tranviaria 
a partire da venerdì 16 


S.P.A.T.I, . Galleria Colonna n. tt 
lei. 68J-S64 . i.argo Chigi) ■ • Agenzia 
Honaventa » Via Tnmacelll U7, tei 
64-157 e 64-609 ore 8,30-13 • 15-11 - 

Via della Mercede 54-A (filatelici 
Onarlno) 1-13. 15,30-17 . Via Dlarrr 

Ulrich citi 18. tei. 67-174. 


•"limi iiiiiiininiii il "min iiiimiiii in .. 7f . f llr(1 1 1 , g,, rfaI ; 

1 «11. «Il «ilio COMIÌSUi Li 1RAGICA SERIE DI INCENDI --- uèlh™l 

‘ /~l Y T * 4 v- di «rpretario del p.f 

Dal 16 al 26 corr. i consumatori \^(ÌY3. U tilt 3. tribunale straordiner 

“EH?:.:: Un S. 79 precipite in flamine “ri! 

:;:rT,=-i, - all aeroporto di Centocellei 

mento della loro carta. ^ m lo. caramelle, lattiere per barba al altro. £^ nf . °' C 

Prezzo l,. 33."» il It. Pl ' rrhò at rarahinien tale pacco non su ® If ’| Pre 

*♦* Uno stabilimento di magnesio bru- iTr^mZ^Lur/. 1 '“irne rrr,/iè „ r /- ['"hro.uami/'lina", 

mifiaDTdlmiciiio'in 6 .oss'cssf, 1 delia C ^ B P er tre ore sulla via Portonaccio I si sefiue anche per i carabinieri il cri- j ('aùcc'llifrc c-v-o. c I' 

malati a domi» ilio III |M)-sc««o della terio adottato dalla P S. c dalla Guardia cirrlli neri b-ci, eh 

i nncessionc potranno prcicsarc, lai j. „ 0 , t;0 C oi i .«pondo.nte di Ccntoco:-- rccch.o. Il rl:sa 3 tro sembra sia dovuto ,h t manta. < he a-tefina afih anirmfiha!i. ufreio .intimante e c 

rci.itisa razione di diritto. le. compagno B.nbon, ci ;nfo»ma che a 1 storno di fiamma. * n, . ,ri c«un>ii>« , n(t alte itun«c. i inveri ba'c. contro ( .vrretta 

i -»•»- ;i I, verso le oic 13 di ieri un apparecchio Proseguendo nella tragica ser ! c d f -’ r,nnl « ,l,e "na madre di fatniclta m- Il cap.taro «lei ri 

* rr//.0 !.. «»«»•> Il II. ! __ __ ». . ___ i__ _ i_: ____ m t» a i Intrudili j le* f.liVrt/,’ //.■♦//.i firn II T ril’Ol’ùsCUliO T'CiI 


I bi ifiudiri dell’Assise Speciale. Allo rcopo di mlgHorare tl servi- j Commerciali L. 12 

Il Tbi chi è ani ora in s ila perché il *1° tramviario della linea 16 a pai- --- --- 

-no ricorso fu arenili) (tallir Ca'sazione Brc dal 16 maggio p. v.. e limitata- AFFARISSIMO hiL mn a 3 at*i »5ee-rden 11 rt 

e pertanto viene processato per la se- mente ai giorni feriali cd alle oi e scarico c-i Hi 11 -i.r eiib !r‘e, filo spinilo. 

lOiidn volta dl maggior traffico, verrà istituita Telclnnv'i' :,7>f| 

11 P. L. Spaenuolo, ehe sostiene l’ae- una linea tramviaria sussidiala 16 - 

ru-a ha abbastanza clementi per eon- barrato sul seguente itinerario; Sta- j Informazioni Diverse L. 10 

fermare la prona condanna: raMrella- f‘one Termini (nuovo lato paitcnzc», -—-—— 

menti d, partigiani, impiccagioni, violen- Via Cavour. P zza Esqultino. Via Lì- APRILI\ r, T » - ou ;-*«! ...si 1 200 000 

se furti lutti reati compiuti sotto l'oc- b , e / lana>zza S \Maggiore (ni Te!eIo*trr STtlI v. iN.ie Usilina 31.. 



cupazionc tede-ca nel forlivese. Nella stes- ^|°rno P.zza S Maria Maggiore. Via - 

sa zona il lacchi rivesti anche la carica ^J ob r B- \. a r , 5 l a ' our , ) ’.', la ® 

d. «perdano del p.f.r. e fu membro del "a, Glovarani Latcvano. Via — - 


.. ciu»azionc icne^-ca uri loruvnr. artici . Ai ^ . 

COXlLWJ i L i IRAGlCi SERIE DI LXCLÌSDI (~- 1 «a zona il lacchi rivesti anche la carica I Gioberti, ^la Ca\ our ). \ ia Menija- 

_-_1— r* TJtnUA l’ 1 - 1 ranr linario * ^ mrmhr ° dd S* Fontani VI™ “"riHbSo?' P w!! 

[ fll fi I fili fi tribunale straordinario. _ p ort a S. Giovanni. Via Taranto. Sta- 

Un S. 79 precipite in fiumeM ì-ìs 

m Recentemente è flato distribuito sfili , Ql piULCjJU vUl c u vetture della linea filoviaria M1P di- 

OM* OAPAlìAPlA di l’AnTAAAllA di />. 5. c della Guardia di h- 1 '<■“> M 5 . 0,, ° dati escussi ieri hanno ret tc a P.zza Indipendenza verran- 

Hll fi MI illftlirill ili I Minili MIIM «anza un pacco ISHR.i contenente una neo-trutte. > le drammatici, e circostanze net- no temporaneamente deviate da Piar- 

Ull U VI Ulllil III ili VVlIlUVVlIV */crca di si farcite, IO pezzi d, cioccla- Ic ««a»' «» 'dt Carretta «'«. pre«o da. d - za S . Bernardo per Via XX Settem- 

— V|#V. ^ V ig caranicll * laitie ‘ lle p ' er harbj cil altrn mostranti. c,:c dovevano poi decretare la bre Via Go ; |o p „ a indipendenza. 

- Perchè ai carabinieri tale pacco non *« a T n ^'Z\ Prcidente, il dot,. Don- ^£1™™ SegUÌrann ° 11 normalC 

I Inn 6=st=lKÌlÌm<ar-4frh rt\ n-l nncin Krl . è >, ‘ Un B,ICOra ,ì,,lr,l,u,lo? , , zeli, dichiara di a-.er s: Sto due donne fra " merarl °- 

UmU SloDIIimGllXO Ql magnesio Dru* terremmo, inoltre, sapere penhè nel- ; ,titro«tra'ili, una. giovane bionda e se- - 

z-sl=» r-tdr- f»-z=k | _ - -i_ r—J _ _i —|^-v U astcfnanone della rano-xe Pince, non s ,it.n a lutto che «ta'a nell’anticamera del CBE SUCCEDE AL MINISTERO A. 17 

CO PST Ire ore SUIla Via l OrtOnaOClO J < tefur anche per I carabinieri il cri- Cancelliere o«'o. c l’altra riu anziana, rm _ 

teno adottato dalla P S. r dalla Guardia cirrlli neri li-ci, che c-v rimasta orilo . . 

li rosi:o coi i .«ponderile di Ccntoce:-- lece h,o. Il d:sa 3 tro «cmbia sia dovuto dt hnanta. < he a-u fiiia aih aniriofiliali. ufùcio a-iti«Unt? c che vueisa anch’cssa UCVC CSSCTC pilUltO S 
le. compagno Baiboi, ci info.ma che a utorno dt fiamma. ‘ «'«• conutt'ctiti alle mime, i inveri ba’e. contro (arrena ... I 

verso le oic 13 di ioti un apparecchio Proseguendo nella tragica ser ! c d nonio che una madre di lamieha io- Il cap.tarc dei ratabnueri Pa«s:gt'.ant non è andato al nord ? I 

.nilitarc S. 7D e ptccipll.lto m flan.me .ncenth clic hanno ieri avvampato n< *< e t btmsni e Ir esicrn/c della prò n ricono-cinto re., imputato omei ì .... > 


~ ‘ — Tut *l R 11 spettatori dc| film con- 

_Infor mazio ni Dlvrrap u 1 0 correranno all’estrazione di 4 sog- 

ILU r, T »’-.,v, ri-’-st .«,-ijs t 200 000 Rlornl per due persone ciascuno c 

Li-ite r.Ttil d,ih CzsiImi 317. d * 1 relativi biglietti viaggio, gcn- 

__ tlltnente oltertl dal GRAND 1 IO- 

.. .... , TEI. MIRAMARE di Fumila c dai- 

i irl oDtlI L >. IZ_ I*AMERICAN EXPRESS C. 


I n lin M ;|n ribimàlè s raòrdinario D - Fontana. Via E. Filiberto. P zza MOBILI r| a i Mf , h^.i'.ii 50 ambienti Injul- 

I fi I fi I I ti 1 J fi ‘ Porta S. Giovanni. Via Taranto. Sta- «'ansi. Mobilificio Turim. fis-in. \is fmin-r 

11 llllCta II t -;-; ; ; ,, zlone Tuscolana. _ 

,,-- . _ .. . „ Rtcosiruztoni e riconoscimenti ,1%^'JUÌ'A: >’ ac,oi.,i. vendile. ™. f , »»»..- 

Il pdCCO Unrra e I Carab/n/en «t nrnzpccrt rflrrptffl a decorrere dal 16 maggio e. a. le me n ti, negoz i , te rre ni. L . 12. 

Recentemente è flato distribuito sfili r* . . vetture della linea filoviaria M1P di- APPARTAMENTI snno-i|i im» vani cruietio 

a fieni, di P. S. e della Guardia d, h- 1 ch , e s j»>° *«alt e«:n«. ter, hanno re tte a P.zza Indipendenza verran- f.%, b r - clt.» s, a -VII 1 o" i < n, » « a p nB "W «rene. 

nauta un pacco ISRR.i contenente una f nt f "d-' n « temporaneamente deviale da Piaz- pie'." Ù <'min i. 

stecca di sifiarette. IO peni d, coccola. Ic ,1 dott. (.-fretta 1 ’• ‘ za S - Bcmardo per Via XX Settcm- Cf( .„ frill ’ p - ,r>* Tfl -m 

lo. caramelle, lamelle per barba cd altro, «nastranti, cnc dovevano poi decretare la bre v , a Goito p ZTa Indipendenza. _1]_ " . ' _ 

Perchè a, carabinieri tale pacco non *« a T^ndaM Prciderte. it dot,. Don- ^rnrtn^ SPE " Irann ° 11 n0rrnal ° 23 Artigianato L. 10 

d stato ancora distribuito? 7 e n. dichiara di a-.cr s=sto due donne fra lllnerano - -—-— 

I orremmn. inoltre, sapere penhè nel- ; ditro«tranti, una. giovane bionda e se- - ■ ■■ —.- A REGOLA iVarl». lapir.amnde srrri'uilnr* tir- 

fa astcfniirione delta ras mie riffe , non «tita a lutto che •■tP'a nell’anticamera del rHE SUCCEDE AL MINISTERO A 17 h an'atrra. e 1 1 ri lasnri nsnutrnno.ie. Ofnaniz- 


DANCING 


— LIIUC414U 311 nume III A .-.4,(1 wcu . . . _ . _ n H M A A A m _ __ _ _ 

: al processo Carretto yrs. 1Se a ’ 6 n ,r, c . E r ^ S.^-1! PARCO COLLE OPP 0 

I te«t, che sono flati e«ctts«i ieri hanno rett ,. a P.zza Indipendenza verran- fvul R r If MEhT1 “ e ", UUL1,1, 1 

a rico'truito le drammatiche circostanze ne - no tcmporane,amente deviate da Piaz- ? L f n TlJ ii ' (I-argo Brancaccio, 82-A - Tel. 45.614) 

le quali H dott. Carretta .... P re«o dai dt- za s . Bernardo per Via XX Settcm- {-.p-L-iin •’ , P r . V!- io 1 Tri lV-|V _ 

mostranti. ci:c dovevano poi decretare la bre VJa Go ; lo p zza Indipendenza 1 " ’ ' 1 ' ' ’• 

_ : C : * —i^— ■ ■ ■ i . T ■ ■ ^ n a 4* ■— n ■ li m a ■ «—. 


«uo tragica line. I Al ritorno seguiranno il normale 

A domanda del Pre«:dente. it dott. Don- | |ti ne r ar jo ^ 

7 cllt dichiara di a-.er \ : «to due donne fra ' — " 


ji sefur anche per i carabinieri ,1 cri -j Caticclbcre ca«'o. c l’alt.a più anziana, roi 
ter io adottato dalla P S. r dalla Guardia cirrlli neri b-ci, chr r-a rima«ta orilo 
rii I manta, thè a.teina asili nnwiofiliati. ufficio nuti«tant? c che vi,eira anch’cssa 
non (-onmncnri alte rii<n«c, i inncr. ba'C. contro Carretta 


CBE SUCCEDE AL MINISTERO A. 17 


23 Artigianato L. 10 - THE c SERATE DANZANTI 

A REGOLA iVatl», iipir.araftila vrrrvulnf* tm- FII.IPPINI c la sua Orchestra 

h anratiTa, altri bum naiulrn.ione. Onaniz- ________ 


tiiirn 1 - Sts-dvrJ ÒSI t" 1 » 


VARIETÀ 


Per il Raduno Nazionale 
delia Gioventù Italiana 


zip a h nupnril ff^Ssand * * ancora precisate nello stabilimento 'tura rasimi, quan::.-. in quei momen « 

uv/iiu uiut&iHL liuiiaiiu j-o'o i loto bagagli sono andati coni- de'I’ingegner Gian Luigi Marchi si le necenita piti impellenti potrebbero e« 

Le adesioni si grande Radi..]-» .Nazinna. iP'etamente distrutti insieme all’appa. sviluppava un violento incendio che sere, che so. si arpe per i racat/i o m-r- 


Le ragazze comuniste 
a Convegno 


le della (tio)entù Italiana, ut preparaz-o. 
re al Fe«ti\al Mondiale delti Gioventù, 
che aj rà luogo a I-ircnze dal 17 ,-.I a.-j 

giugno p. v., sono aperte a iu"i. gioì ani 
e ragaize. c ei ricci orni tutti i g'nriv 
dalle 9 alle ia e dalle 1 f> alle io pre««o 
il Comitato Prniincialc del Fronte delb 
•ì'oventù (Via arco del Celio, 2 - Orto 
Botanico, telefono 717 . 14 ). 


SABATO 17 GRE 19.30 - - 

nell. 60 3 <ri«m di Roma del P.C.I. coa- 
TirsaricEi popolare >cl (tea: 

Il *22 non tornerà 

Seguirà una libera diiccsisae. 


deTingegner Gian Luigi Marchi si le necessita piu impellenti porrebbero e« ] S) l?roB8 r?s ,. t ]| ( 0 „ 45 j i„ #t i j,i 
sviluppava 11-1 violento incendio che sere, che so. si arpe per 1 racat/i o ir-e-j j Car.tgas Ciltalins dalle rigata ca»n- 
assumeva * rap.damcntc vaile propor- zion idi calcio, li salario, fini matro, de-, ruti. Odg.- 

zlooi. t'e essere tutto intero a disposinone 4 j ragna ccnrni.ti p.r una nla 

Sul ’uogo tiri disastro $1 recavano della fariiifiha. p.cpch-’ j?ur«M possa uli- nnjlier» dalla gioraalu ilahara; 

mmedialamentc due autopompe e due lizzare secondo Ir proprie nrcess.tJ. 2 ) E« rigira cenai:»!» t.I Partii», 

apparecchi schiumogeni dei Vigili del .Vozi s, riesce a 1 apice un trattamento j • Pastiritri i lireri dt! Csa.ljas la toa- 


Fuoco della Caserma d: via Genova, 1 tanto diurno, oltreché intinsi,, r mop 
|al comrndo do’.',‘ingegner Borzillo. portuno. 


LO SCIOPERO nELLE GUARD IE NOTTURNE 

Le bugie dell'avv. Gazzoni 

hanno le gambe molto corte 


Da cinque g.omt ormai si protrae b ;i e che il mensile d: un vigile c d | ,a duopuiiuoi u 1 uuu,iu-fl idcKc stanche nnstocrnt-chc eli Lo-.ci- j mn sfera dt una tud’scuiibilc medio- 

io sciopero del'c guardie notturne; L. 13 203.— ; equivalenti a C. 441.— g or-1 N-l a c’-.-o <1 Pvrtrra Nera j c 0 f,• ,,icvprci 5 ’rr cd inccromcilat: ' crtfn 

ma t ladri forse In segno di «o ida- nalierc corrisposte per trenta giorn*. hi rarl-o per tutu l’«drrn d. >rr, \o . d<? , bcan-monric Tornano, erre ‘ Dopo la corta naturalmente cocktail 

r.eta con i vigili, pare ncn vogliano j; tutto al lordo delle ritenute d!|n-.. (,-n-.ar i «)*--. rb pirss cuil». che , . , . , __ 

approfittare eccessivamente della si- legge. [hi p.-n •», r.'ir- . 1 » r --«r« -«iS;li»a , luogo i( 64. Derby La t .m Frc e- f porty per 1 gaga. c fave c pecorina 

Inazione. tf pc r ottenere miglioramenti ìnj'utti gb it- :*.*,»■ ri ,1 “-odo rz-t cc’arc I maro parte alla piu classica delle per t più 

Altrettanta comprcnsività non mo- questo senso, quindi, che le guardie 1 ! C-'c«tc Pi l’< -n e i!-l a—ntitc | co--c itala' m al ga'.opno off roitcor-i ~ 

s’rano in\ece t dirigenti dell'Istituto notturne sono entrate :u sciopero cKi-cctm A'-ine’b Ircnf,'. Tapp-cscr.'nnti di qacs'a ter-.' Atrifain Dlinhv Dnma 


L'opera di spegnimento è stata par¬ 
ticola: mente difficile; solo dopo tre 
ore d; in'nterrotto iavoio gli infati¬ 
cabili *\ igili hanno potuto domare le 
fiamme. 

Non si conosce ancora l'ammotitare 
del danni. I.o stabilimento, in questi 
u'.t'ml tenui! adibito a deriosito di 
magnesio, lavorava anche per conto 
degli alleati. 

AL PROCESS O rA NTERA NERA 

L’epilessia di un imputato 
ta sospendere l’udienza ! 


t’n gruppo Hi carabinieri 


;.m tnortrol. Nidii Sptaa. 

Tatti It r«gt::t commuti toso iatila't. 


Trfntacinque impiegati del Mini«tfo 
A. ì. che fluoro licenziati nel gennaio 
IQ 44 . per es«eisi rifiutati Hi seguire ii 
am:nini«trazione reptib'-lichina al noni, 
non scio non «ono stati ancora riassunti, 
ma non hanno neppure ancora percepito 
gli stipendi arretrati, fir.o al 16 Figlio 
1946 , cui r««i hanno diritto, a norma del¬ 
le Hispo«izioni vige-!'. 

F.’ da urtare, intanto, che il cnmmrn 
-iater Santini, Capo delia dni-icne del 
Per*ona!c presso il Minuterò in periodo 
repubblichino, è a-icora ade««o al suo 
posto. 


GIORNAIA DI GALA ALI.F CAPA iVNELLE 


64° D 


eri 


ital 


■ano 


Oggi alte Ccpaivicltc. devant■ agli scorti anni tara però una corsa com. 
o-cht eicpff vporfmcTi romani riesco- battuta eppunto per una non ben di- 
•laft rj; quc't ■ adubbiai'ente ncoi'o- scriminata differenza dei valori in 


secretilo 1 pali.di c i'ifnrnic.ti 1 ititi 


rii Tjejtfti 

a clue. fraisi ? 

I chierichetti del < Quotidiano * nir- 
I tuoramente e nobilmente indi fusti, ci 
graMficano di un titolo a due colonne, 
e di tino «rrupoln«<> approfondimento. 

' « che noi r.nn meriteremmo », sui fat¬ 

ti dt S. f ranrezeo a Ripa. 

1 Disfiraziatamrnte 1 candidi tarreslani 


Oggi una u Prima » d’eccezione 

SUPERGINEMÀ 

ADT»AN0-0I)T!SrAÌVI.CHl 

^I 

MILLS ^ HO 




b- > 


< ■* 




Nd ; -ci¬ 


ma i ladri, forse In segno di «o'ida- nalierc corrisposte per trenta giorn 1 . hi p-rL-o per tutta J'uc erra di ieri I * 1 rf-i 

r.età con i vigili, pare uhi vogliano H tutto al lordo delle f.tcnute dijis-.. G-o-ac- 1 «)•--. di ptrte cuil-. che ' ' 

approfittare eccessivamente della si- legge. j'm p-'" •», r.'ir- . !« r --«r« -«vS;li»a ù, luogo il 


realtà c al’a verità del fatti. Anzi muffare con cavilli dò maldestro Ic-lra-’e ci\'ìe c-,. Keier.co Comandiri 
possiamo dire che. nella sua verbosa gu’.eio. nò tatito meno con le melense — 

conferenza stampa, il signor Presi- p.aggcr.e ne; - TJtsorg mento l'.berctc . [— ■■«■— - 

dinte ci ha smmanr/io una lunga 

3r.A“rls; , r.’“« , S5 4 S?^ L'orario dei negozi ! T 

nella giornata di oggi 

imamente falso. Cerne non risponder,- 02 ,. J5 magg o . rcs!a de’l'Ascc-- - 

te al vero e la sua asserzione cne .0 yj^e ( negozi d: generi al.mentarj n It, -, , 0 

sttpend.o di ima guardia notturna re , tersnno apcrti Sno a i; e ore J3 . llllÒÒlÙJlfJfJl 

al agg.ra sulle li 000 mensili senza j negozi dt abh-aliamento. arreda-! 

straordnari. mento e mere: var.e resteranno chiusi! 5 '* £_ rt ’- r ’ « '-t 4 41 *te.-r.per) . 

Abbiamo sotto g.l occhi non so'.o jintera cornata. f*;rr«‘io—-f F.-«a vi era 

una chiara relazione tn proposito del- ’ " _ -.tc-*io-e e r,*e-.t,~ento -n un rito 

la C. d.I. . ma anche vna str.se a- .1 lue: >-ta d^ie la rea'.ta «1 fa m 

paga emessa ds'.t'I'tituto per uno de. DifilliR«ttlÌ l"'‘ n c ' r " ’ r ' rr c '~ f que«:i ur.-uri 

suoi dipendenti- da ambedue do- RIUIIIVIII •IHllilVlIII l«e-r a un cerm ra—.o eri :rad'r*i. 


poca cosa ,11 confro-.to a quelli ccgìil Coppa di Francia 


campo avvolti tutti nella grigia al- si sono dimenticati di npprnfnndirr 

litosfera dt una iud ; scuiibilc medio- *rru|»olo«ainentc , criteri con cui 1 

entri parchi mnn sla't d’ r,r ‘bisitl. r le 

Dopo la corpi naturalmente cocktail parole pronunziate da don Pio ( n,„ 

party per i gaga c fave c pecorino "*«*;, a " r,,a - l ,rrcl '** ’* trn ' r r^r'- 

rr allora tonfete chr anrrtim o ri- 
per t piu _______ fi'onr. e che le r.ostrc « calunnie » non 

fossero affatto tali. 

Atritain.Pimhv Pnirifl Comunque 1 *eim«azr»h <-i ipirfian» 

RàUIain Kuyuy RWiRa benevolmente che , non trio la farina 

( Stnriin nv#» 17 oeeorrentr ree la fa'^hr.razione delle 

^Otaaio, ore 1 gallette, ma anche la benzina rcror- 

Orgi alle 17.30. allo Stodiu Nano- rrnte per il trasporto, e di proprietà 

naie, avra luogo tl “rande Inroptro c di prnornien/a ratirana ». 
Internazionale di Rugby As-citain- Dopo di che. rrofn-idamente eommor- 
Rugby Roma La sotiadia Fran.-esc ha '« nell apprendere la nonna dell'est¬ 
riolo il Torneo d’onore francese co sterza in I alleano di praterie adti- 

ha giocato 1 ouartl al finale cella nate a erano, nonché di pozzi retro. 

Coppa di Francia kfrri. con rrlatire ratCmenc. non ce 

ta sentiamo di insistere più oltre. 




Tutti I possessori d! BUONI 
O.R-O. possono giocare un AMBO 
A PIACERE SULLA RUOTA DI 
ROMA presso le DITTE ASSO¬ 
CIATE che espongono il cartello 
« RICEVITORIA O. R. O. ». 

TL COSTO DELL'AMBO E’ DI 
n PUNTI e il giocatore può ef¬ 
fettuare QUALSIASI NUMERO DI 
GIOCATE, versando BUONI O.R.O 
di ogni taglio. 

La massa settimanale dei PREMI 
in BUONI DEL TESORO DA DI¬ 
VIDERE TRA I VINCITORI è la 
totalizzarone det 30 ’j de; punii 
j O.R.O. giocati In TUTTA ITALIA 
I 

| OGNI SABATO, I/AMBO O.R.O. 

PERMETTERÀ' DI VINCERE IN- 
! GENTI PREMI SEN7.A NESSUNA 
j SPESA DA PARTE DEL GIO- 
! CATORE. 


% ri iwifi ll 


1 M.o BARTOLINI 

BALLO 


Danze moderne 
in 8 lezioni 

Via Margu'.ta 54 
Tclef. 61 C31 


messi! 



dio 


Gnnmca/iuni ili Parti!» 


7 llìòòiòàifjpi 


VARIETÀ* 11 

| In» l- «im s* *■;•«»'■> 1 1 

r. » u’n* T'.-:-:»,» c tfi‘a' r i l'ilii ("^ìr: § t ft r* 


paga emessa ds'.I'l«tituto por uno de. 
suoi dipendenti; da ambedue -. do¬ 
cumenti risulta ;n modo ircqu'.voca- 


- su - ni 


Titti i razvtnitari ut* ostatali ia 
Ftiiranazt finui alia era 19.33 p: la 
prtyiranast alla ccrtrtuiist; - Il 72 
tsn Urlerà-, Rtlitart il csspagaa D 0- 
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ABBONAMENTI AL BOLLETTINO “ARAR,, 

Dal 1* gennaio ò slato inviato gra'.u.tamente a chiunque 
ne abbia fallo richiesta il « Bollettino ARAR » che, ogni 
dieci giorni, pubblica, su 12 pagine, l'elenco di circa 3.000 
letti di materiali residuati di guerra, ciascuno del valore 
da poche diecine di migliaia di lire a diversi milioni, posti 
in gara ad offerte segrete dall'ARAR, secondo le condizioni 
riportate sul Bollettino stesso. I lotti consistono dei mate¬ 
riali più vari, che possono interessare tutte le persene che 
svolgono una attività economica: industriali, agricoltori, 
commercianti, artigiani, armatori, impresari di costruzione, 
imprenditori di trasporti, ere. 

Il Bollettino riporta anche tl listino de: prezzi degl) 
automezzi e degli altri materiali messi ,n \endita a prezzo 
fisso e tutte le notizie relative alle vendite a condizioni 
eccezionali per la liquidazione delle rimanenze nei camp. 

Raggiunta una distribuzione di 40 mila copie TARAR 
ora chiede a chiunque desideri ricevere ancora il Bollettino 
di abbonarsi mandando un vaglia postale all’Ufficio Bollet¬ 
tino ARAR, Via Ofanto 18. Roma, o versando la stessa 
somma sul c/c postale N. 1/21616 intestato all’Azienda 
Rilievo Alienazione Residuati; la quota è di L. 900 per un 
abbonamento semestrale e di L. 450 per un abbonamento 
trimestrale. E’ stato inoltre istituito un abbonamento spe¬ 
ciale da oggi al 31 dicembre 1947 per L. 1.000. 
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li. MAGO DELLE CALZATURE Inizia la GRANDE FIERA 
DEL SANDALO SAURAFF a prezzi veramente sbalorditivi 


do pp o fondo cucito prezzo miracolo n. 39-45 .... 
SANDALO saurafT uomo vitello marrone tutto cuoio cucilo 
SANDALO SaurafT donna camoscio modelli colori di moda 1917 
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UN COMPAGNO 

NELLA LEGGENDA 

F 


ORSE non fui mal divertito 
dell'ignoranza del dotti come 
quando mi toccò di leggere 
quante fossero le possibilità di 
dimostrare che Cristo non era mal 
esistito Un mito solare o la tra¬ 
sfigurazione di una P*ù antica leg¬ 
genda o un’allegoria o un’intorpo- 
inzione, ed ecco l’origine di una 
conce/lone, <11 un movimento orga¬ 
nizzato, di una forza nuova nella 
alena e nel mondo. Mi parve che 
gli uomini (he non vivono nella 
storia, ma nei libri soltanto, noq 
possono Intendere la leggenda per 
quello che ha di vero, per quello 
che significa di vita degli uomini, 
trnsfigura’n come noe«ia. Chi non 
ea l obi dico, nò il gioco, chi non 
ha nceronto gli aj)ocrifi nò stu¬ 
diato teologia comparata sa che un 
uomo fu in mezzo ad altri nomini 
e li aiutò a ritrovare se stessi, a 
farsi la voce del loro simili e li 
accompagno poi con il suo ricordo, 
li segui quando non era più, e la 
memoria lo faceva più grande e il 
compianto lo dimostrava indispen¬ 
sabile 

I.o sappiamo noi che viviamo 
come alle origini di una nuova leg¬ 
genda Noi che non abbiamo visto 
mai Orrynsci e che lo portiamo con 
noi, che della sua vita, delle sue 
parole, del suo martirio abbiamo 
fatto un poco noi stessi e sentia¬ 
mo clm senza di lui. senza di lui 
che non abbiamo visto mai, non 
potremmo es'-rro come slamo oggi. 

Mi pare di vederli quei primi 
cristiani intorno agli apostoli: non 
predicavano soltanto, non davano 
soltanto consigli, non erano soltan¬ 
to del striti: portavano una testi¬ 
monianza, le loro parole erano ìe 
parole del Maestro, 1 loro occhi lo 
avevano visto Cosi ho inteso i 
cornp: gnl che furono con Gram¬ 
sci. Nell'onlio, nel lavoro clande¬ 
stino, nel < ari ero ci fu sempre co¬ 
me una consacrazione. Quando di 
un militante, anche del più oscu¬ 
ro, anche rio] più modesto, si di¬ 
ceva: * e stato con Gramsci ». 
ognuno capiva che aveva qualche 
cosa d i chiedergli, qualche cosa da 
^mparnrf I! .ere membro del Co¬ 
mitato Con* rate, o funzionario o 
dirigente di un'organizzazione, era 
qualche co. a di particolare e di 
diverso, era un posto noll'orgnniz- 
z.azione del Partito, essere stato con 
GiamM. 1 . .per montato di guardia 
airOrd’rc .Vuoto o aver penato 
nelle celle rii Turi voleva dire 
aver v rio da \ inno la realtà del¬ 
la leggenda. 

F, noi abb'atnn mes=n ad una ad 
una 1<» n.iiole di Gramsci nella no¬ 
stra rmmoua, abbiamo latto che 
Il suo ricordo, il suo esempio affon¬ 
dassero le loro radici nel nostro 
cuore Dove le abbiamo raccolte 
quelle parole che non sono in nes¬ 
sun libro ? Chi le ha legate insic i 
me e fatte perenni, se non la no¬ 
stra fantasia che ha Impedito che 
rimanessero brandelli di conversa¬ 
zioni, di lezioni, di confidenze, di 
■ rticoli, di lettere ? Oggi se ci chie¬ 
dono, a voler essere sinceri, do¬ 
vremmo dire di aver vissuto con 
Antonio Gramsci, dovremmo con¬ 
fessare di essere 6 tati con lui al- 
rOrdìne Nuovo c a Turi, di es- 
lere stati con lui sotto 1 portici 
dell’Università torinese, o magari 
di averlo accompagnato fanciullo 
fra 1 cacciatori di rane. Nessuno ci 
h a raccontato quelle cose, nessuno 
ce le ha potute dire perché cl ri¬ 
cordiamo zolo di Antonio e et ri¬ 
cordiamo di noi che, da lui e con 
lui. abbiamo imparato: da ogni pic¬ 
cola r da ogni grande cosa della 
sua vi*a 

Non sono lo che l'ho visto qui 
vicino a Milano, un giorno lonta¬ 
no prima delle leggi eccezionali, 
farsi imo strappo grosso fra gli 
Spini di robinia mentre andava al 
congresso clandestino c conversava 
col compagni ? E non l'ho visto poi 
due mesi dopo ancora con quel 
gran f-’Up scuotere la testa e 
sorridere quasi a scusarsi, a dire 
che non aveva avido tempo di ac¬ 
corgemmo, quando gli fu chiedo 
se non trovava una mano amica 
per un ra'toppo ? E quando si levo 
alia Camera e qualche tristo volle 
interromperlo, ma gli si ruppe lo 
scherno in gola e tutti, anche Mus¬ 
solini r'il banco del Governo, do¬ 
vette areni*ire e sembravano sgo¬ 
menti ? E quando andava per i 
portici dj via l'o conversando con 
Togliatti, o sostava fra gli operai 
che le sue parole andavano libe¬ 
rando dr.lla suggestione dei » bon- 
xi » e de: * mandarini » riformisti ? 
Al sunj colloqui con Parodi c con 
Fr.Vhn, alle r,unioni di redazio¬ 
ne. alle suo visite agli operai ar¬ 
mati che presidiavano le fabbriche 
di Tor no. ognuno di noi sento oggi 
di e«~-re stato e ognuno sente di 
aver in.parato da quei colloqui, da [ 
quo’.’e i riti ehm. da quel gesto afTet-j 
Tuo-o verso un lavoratore' da quel- 
che no: andiamo 


ogni male? Eppure noi lo vediamo 
ancora, e vediamo l’ergaatolano 
ignorante che gli fu compagno quel¬ 
la notte, aiutarlo a posare 11 oac- 
co e chiedergli: « Politico ? », « Po¬ 
litico », rispose Antonio e l’altro 
quasi pietoso, innocente ormai per 
tanti anni che gli avevan forse fat¬ 
ta perdere anche la memoria del 
delitto: « Ma tu poveretto, anche tu 
ti occuql di queste cose? Lascia la 
politica a quelli che sanno leggere 
e scrivere ! ». 

E 11 giorno dopo eeppa che quel 
poveretto sapeva leggere e scri¬ 
vere ed era 11 capo di tutti quei 
politici, con tutti 1 loro libri, e che 
nessuno in quel carcere, dove li 
avevano rastrellati da ogni prigio¬ 
ne, ne sapeva di più, e che tutti 
avevano Imparato o avrebbero vo¬ 
luto Imparare da lui! Quando pro¬ 
varono gli altri, forse le guardie 
stesse, che pure nella loro Ignoran¬ 
za e nella loro Innocenza sapevano 
tanto poco a spiegargli chi era An¬ 
tonio Gramsci, il detenuto che era 


stale «ina sotta nella tua cella, il 
povero vecchio parve ablgottlra. 

Ma «anno gli altri Italiani? Quan¬ 
ti sanno di coloro In mezzo al quali 
passò come l’ignoto? Passò e non 
lo intesero, perchè non c’erano gli 
osanna a gridarlo messia. Quanti 
lo conoscono di quelli per 1 quali 
subì dieci anni 11 martirio e si srpen- 
se, ancora fra 1 ceppi, con intorno 
gli armati che avrebbero voluto 
che 11 suo spirilo stesso fosse pri¬ 
gioniero per sempre? 

Per quelli che vogliono essere 
vivi davvero, per gli Italiani che 
vogliono sentire la storia della loro 
Patria è necessario che Gramsci 
sia ancora in mezzo agli uomini. 
Fra quanti hanno sofferto, fra le 
donne che sperano per l figli una 
vita migliore, per i nostri bimbi 
che devono viverla, deve andare la 
leggenda di Gramsci, la storia, la 
vita, la poesia di questo Maestro, 
di questi compagno nostro, di que¬ 
sto amico degli uomini. 
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che cl viene da una piscina d’acqua dolce nella quale al bagna 
giovano attrice americana Maria Mac Donald. 


NVECE del sindacati e delle com 
missioni interne, 1 quattrocento 
operai italiani che lavorano in 
Vaticano hanno Padre Rotondi, 
S J. Sottile parlatore e abile inda¬ 
gatore il padre gesuita ha l’incarico 
di provvedere in ogni modo a che i 
quattrocento dipendenti della Dire¬ 
zione Generale dei Servizi tecnici 
di Governatorato S.C.V. non ab¬ 
biano a mancare di nulla e siano 
provveduti di tutto ciò che occorre 
alla loro buona salute, spirituale e 
morale. 

Tempo fa, nel corso di una con¬ 
ferenza tenuta agli operai, il buon 
padre ebbe a dire: «. Su i giornali rii 
sinistra sono opporsi articoli attc¬ 
stanti la precaria situazione econo¬ 
mico degli operai della Città del 
Vaticano. Vi avverto che se voi qui 
non ri trovate bene, potete benissi¬ 
mo fare fagotto r andarvene ». Poi 
aggiunse: - Io parto spesso con gli 
operai dclVATAC, molti di loro 


MATTONE SU MATTONE, TRAVERSINA DIETRO TRAVERSINA 
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è una ululata aiutai (tMiaaleSLuente. 
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t Mercati Traianci si lavo- 
intensamente: fra po¬ 
chi giorni, il 24 di questo 
mese, si aprirà al pubblico la 
• Mostra della Ricostruzione 
ferroviaria ». 

La « Mostra » vuol essere una 
documentazione intesa ad illu¬ 
strare le condizioni disagiate 
di vita c di lavoro ed, in gene¬ 
re, i sacrifici affrontati dai fer¬ 
rovieri durante la passata guer¬ 
ra. Non solo, ma essa illustra 
anche i sistemi e i mezzi ado¬ 
perati. durante questa guerra, 
per li i distruzione degli im- 


vede di eseguire a breve sca¬ 
denza. 

Visitando questa • Mostra » 
si ha netta la sensazione dello 
immenso lavoro compiuto dal 
Ministero dei Trasporti. K' sta¬ 
to, questo, un Alinislcro dove si 
è veramente lavorato e lavora¬ 
to bene. La danneggiatissima 
rete ferroviaria italiana, c sta¬ 
ta attualmente quasi totalmen¬ 
te rimessa in piedi. Se questa 
reta nostra non è una malata 
completamente guarita, si può 
ben dire che essa si trova m 
uno sfato avanzato di convalc- 



SI ripara ciò che il fascismo fece distruggere 


pianti ferroviari. La • Mostra » 
vuole essere, cioè, uno docu¬ 
mentazione obiettiva intesa a 
dimostrare, per ciascuna delle 
principali linee della rete fer¬ 
roviaria italiana, il grado di 
efficienza e di potenzialità rag¬ 
giunto immediatamente prima 
che avvenissero i danneggia¬ 
menti, quello risultante dopo i 
danneggiamenti stessi e, infine, 
quello corrispolndentc ai ripri¬ 
stini già eseguiti, o che si prc- 


sccnza. Il nostro compagno Mi¬ 
nistro Ferrari, è stato il prin¬ 
cipale animatore di tale rico¬ 
struii onc. Tutti gli italiani 
amanti della verità, debbono 
sapere tutto ciò. E noi ritenia¬ 
mo che la presente » Mostra » 
servirà ottimamente allo scopo. 

Per far comprendere ai no¬ 
stri lettori, prima che essi po¬ 
tranno andarlo a constatare 
con loro occhi, quale immenso 
lavoro è stato silenziosamente 


compiuto al Ministero dei Tra¬ 
sporli, farò qui alcune cifre 
che nella • Mostra » sono 
espresse eloquentemente attra¬ 
verso grafici e diagrammi. 

Nella passata guerra, cioè 
nell’ultimo regalo che il fase l- 
smo fece al popolo italiano, 
furono, per eventi bellici, di¬ 
strutti km. 4.500 di binari di 
corsa, vale a dire il 2Ì */* 
della consistenza totale! km. 
2.G00 di binari delle stazioni, 
vale a dire il 35 •/»; km. 68 di 
ponti in muratura, vale a dire 
il 28 */*; km. 35 di ponti di fer¬ 
ro, vale a dire il 45 •!»; km. 64 
di gallerie, cioè il 7 */»; 10.000 
fabbricati varii, cioè il 36°!«; 
lem. 3.850 di linee elettriche ad 
alta tensione, cioè il G5 t .'o; km. 
8.200 di linee di contatto, cioè 
il 69*/» e circa il 40 */« degli 
impianti di segnalamento. In 
questo grosso regalo che le 


classi privilegiate ifalionp fece¬ 
ro al popolo italiano nella fol¬ 
le speranza di procedere, per 
loro esclusivo beneficio, ad una 
nuova spartizione del mondo, 
andò distrutto il 59 v .o delle no¬ 
stre locomotive a vapore, cioè 
la bellezza di 2.300 locomoti¬ 
ve; il 7 S *,’# delle locomotive 
elettriche, cioè oltre 1.000 loco¬ 
motive elettriche; I SO */• di 
elettromotrici e elettrotreni; il 
96 *,'o di automotrici termiche: 
l’Sl 0 .'» delle carrozze, bagagliai 
c postali c circa 100.000 carri 
merci, ccc. 

Da questa situazione biso¬ 
gnava partire per iniziare la 
ricostruzione. E da essa si par¬ 
ti. Oggi è stato ricostruito il 
50% dei binari di corsa distrut¬ 
ti o danneggiati; il 5 0*'o dei 
binari di staziono il 42°. o dei 
ponti m muratura; il 20% dei 
ponti di ferro; il 33 V» delle 


gallerie ; il 54*.'t dei fabbricati; 
il 48*1» delle lince di alta ten¬ 
sione, ccc. Oggi si può già con¬ 
tare sopra 7.140 carri merci di 
nuova costruzione; su circa 
14.000 carrozze, bagagliai e 
postali riparati o ricostruiti. 
Mentre, per nuove costruzioni 
o riparazioni, le locomotive a 
vapore sono passate da 2.000 a 
2.250; quelle elettriche da 740 a 
oltre 1.000; le elettromotrici e 
treni elettrici da 65 a 105 c le 
automotrici termiche da 126 a 
180, ccc. 

Questo è, in cifre scheletri¬ 
che, il panorama che si presen¬ 
terà, in forma chiara c divul¬ 
gativa, agli occhi del visitatore 
della r Mostra ferroviaria del¬ 
la Ricostruzione » che si sfa al¬ 
lestendo ai Mercati Traianci c 
che sarà inaugurata, come ab¬ 
biamo detto, il giorno 24. 

M. G. 


111 ■ 1111 ■ ■ 11 • i ■ 1111111 ■■ i ■ 111 ■ 11 ■ ■ 111 ■ 111 ■ 11111 ■ 1111 • 11,1111111, i, 111 • 11, i, 11, minili, mi, Mimi, illuni, mi mium,, im, umili 

COSI’ NELL’ALTO A DIGI : DICONO I CONTADINI ALLA LEDER!ERRA 

66 Aiutateci• ma per carità 
non fate I nostri nomi*. 

- di FRANCO CALAMANDREI - 


F 
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BOLZANO, maggio 
Uno a due settimane fa la fi¬ 
schia Fritzi era, lungo l'A¬ 
dige, ad una diecina di chi¬ 
lometri a valle di Bolzano, 
una landa completamente incol¬ 
ta, sparsa solo di ccspugl- di 
acaia c di sambuco Ora. ogni 
mattina, dal ricino villaggio di 
Leives, una frotta di contadini, 
con zappe c badili, giungono al¬ 
la Vischia e disseminati per ? 20 
ettari di essa lavorano a libe¬ 
rarla dalle radici r a dissoaarla. 
Quel terreno, ora. è loro: la Fe- 
derterra di Bolzano ne ha re¬ 
clamato la cessione dal Consor¬ 
zio Atesino che lo lasciava nel¬ 
l'abbandono, c Io ha ripartito fra 
31 famiglie di Leives, braccianti, 
fittavoli, mezzadri, piccoli pro¬ 
prietari. Due domeniche fa. in 
mezzo all'assolata distesa della 
Vischio, il segretario della Fe- 
derterra, un contadino dalla fac¬ 
cia levigata e affiata come ima 
accetta, ha distribuito le cedole 
dei lotti agli assegnatari 


Voi osserverete che in tutto 
questo non r'è nulla di straordi¬ 
nario. che in molte altre parti 
d’Italia terre incolte t enoono as¬ 
segnate. Ma in Alto Adige è la 
prima volta che succede, l ~, pur 
nelle sur- proporzioni modeste, 
quello della Vischio c un fatto 
rivoluzionario, dn'a la tenaria 
con cui il vincolo delle tradizio¬ 
ni e l'egotsmo degli agrari osta¬ 
colano in questa legione i diritti 
delle mosse contadine. 

In un anno la Frdertcrra di 
Bolzano ha pressoché raddoppia¬ 
to il numero dei suoi iscritti, di 
poco piu di 1930 j: è avvicinato 
ai 2000 E mentre fra ah iscritti 
rii un nnno fa ì tedeschi rxeno 
una minima percentuale iti con¬ 
fronto degli italiani, oggi il rap¬ 
porto n à capovolto, rispecchian¬ 
do cosi la composizione della 
ma^sa contadina d<-Pa prò: -ncin 
che c formata per cinque sesti 
da tedeschi Vii ono, questi sala¬ 
riati agricoli e braccianti e que¬ 
sti mezzadri, ir condizioni chr 
razentr.no la seri it-i della gleba. 


DAL IL,’ O IF 1 1F H <C II FsJ A. A. IL. IL, A. 


:o •-'r-v-sa 
tu**: su. .\curio. 

Lcra-, quest n libro, Gramsci lo 
va ~c r ' icrr’a-a ai compagni, e lec- 
q"‘"ì \ K ro Con Kn Gram- 
i 'e cufiche dcg'i oj* r -i 


Fougeron, della “Renault„ 


Ve ne sono fra 1 salariati che ri¬ 
cevono dal padrone JóO lire men¬ 
sili invece delle 1200 stabih’c co¬ 
me mimmo dal contratto collet¬ 
tivo. Altri che per anni, fatican¬ 
do fino a ' 14 ore al giorno, non 
hanno avuto che brodaglia ed un 
pezzo di pane, una cuccia nel fie¬ 
no ver dormire, qualche capo 
usato ai vestiario militare, c 
quando al momento di andarse¬ 
ne hanno chiesto il salario sono 
stati pagati a bastonate. 

Sperduti in fondo alle loro buie 
valli e su per i fianchi dei monti, 
questi sfruttati ignorano perfino, 
in moltissimi casi, di avere di¬ 
ritto a tanto di piu. c che esi¬ 
stono organismi a evi possono ri¬ 
volgersi per ottenerlo. Quando i 
dirigenti della Federterra si r.r- 
rrmvicano fino a: piu scoscesi i il - 
leggi per scuotere i contadini 
dalla foro -ipi'ro. bramenti c 
mezzadri si fanno avanti ad 
esporre r soprusi di cui sono pit¬ 
time. ma esitanti r timorosi, co¬ 
me se ai ceserò paure di com¬ 
mettere un delitto. - Ah fatemi. 
se potete — dicono —. Ma per 
carità non fa*c »! mio nome ». 

Con tutto ciò la Federterra di 
Bolzano e già riuscita a recupe¬ 
rare in favore di braccianti, 
dt 200 mila lire di diffcrer. 


vorrebbero venir* qui. lo d'altra 
parte sono disposto a sistemare 
presso l’ATAC coloro tra voi clic 
vogliono andar via ». 

Un vecchio operaio, non avendo 
ben capito di clic si trattava candi¬ 
damente confessò che lui sarebbe 
anelalo volentien a lavorare presso 
l’ATAC. Padre Rotondi se lo chia¬ 
mò da parte c. amichevolmente, gli 
confidò in ginn segreto che per en¬ 
trare nll'ATAC occorreva la te.-.-e- 
ra del PCI Co l'aveva lui - ’ Il vec¬ 
chio operaio, ingenuamente, gliela 
mostrò. Naturalmente il giorno do¬ 
po veniva licenziato e messo non in 
un ufficio riell’ATAC ma nel mezzo 
di una stillila, mi regime di piena 
di.- 41 ccupaz.ionc. 

In Vaticano, come in Italia del 
resto prima del 23 luglio 1943, gli 
operai non po.-sono protestare quan¬ 
do avvengono simili fatti o quando 
uno di loro viene esoneralo dal la¬ 
voro. di colpo, da un'ora all'altra, 
perche non n-siduo alle adunate o 
serpie.-o a leggero fogli proibiti. 
Infatti, iq Vaticano non esistono 
commissioni interne e i datori di la¬ 
voro si riservano la piena hbeità 
ncll'aniministra/ionc dei lavoratori. 
Possono aumentare o diminuire le 
Daghe a Pro piacimento Possono 
licenziale come vogliono e imporre 
gli orari che vogliono. Ne c -.un si¬ 
stema di sindacato tutela gli inte¬ 
ressi mattiìali dei lavoratori, che, 
carne in alti! tempi in Italia, non 
possono scegliere che l'obbedienza 
assoluta o il licenziamento. Per tu¬ 
telare il loro pane gli operai della 
Città del \ aticano non possono 
quindi faro altro che dire sempre 
<ii sì. pagare il contributo mensile 
e volontario all' Azione Cattolica, 
frequentare volontariamtnte le adu¬ 
nato sacre, dedicarsi volontariamen¬ 
te agli esercizi spirituali o. quando 
fra loro arriva Padre Rotondi, na¬ 
scondere iti tutta fretta i giornali 
proibiti e dire sempre - sì padre, ito 
padre, come dice In padre,-. I più 
bravi in questo gioco sono natural¬ 
mente 1 democristiani, quasi tutti 
di .. ruolo... con trattamento econo¬ 
mico preferenziale. Ma la gran mag¬ 
gioranza non se la sento di dire 
sempre di si. specialmente coloro 
che la pensano in modo diverso c 
che naturalmente sono di continuo 
punzecchiati con allusionccllc ai 
.. satana'si .» della C G.I.L. o alle 


IL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 

domanda del danaio, anco.a 
del danaro, a tutti t sinceri 
repubblicani per battere ’.a 
reazione monarchico - fascista 
che si fa nuovamente ardita e 
Insolente, con que la impuden¬ 
za che l'ha «empie distinta. 

• 

RICORDATE CHE DAL 
1. MAGGIO SI 'E' APERTA 
LA SOTTOSCRIZIONE 


PER LA 
PER 
DELLA 


RICOSTRUZIONE 

RAFFORZAMENTO 

REPUBRLICA 


SOTTOSCRIVETE 
fate sottoscrivere! 


< diavolerie., delle sinistre. E tal¬ 
volta qualcuno dice 01 no K allo¬ 
ra sono guai. 

11 padre - educatore .. vi irrita, in¬ 
forma il romando dei gendarmi 
pontifici e il direttore generale con¬ 
te Galzaz/i, denunciando come sov¬ 
versivo l’cpcraio che magari ha det¬ 
to soltanto è viro clic Di 

Vittorio c un diavolo. Ed entra in 
funzione l'apparato investigativo c 
poliziesco Un gendarme pontificio 
jsi mette in borghese e segue l'ope¬ 
raio. additatogli ria dietro le per¬ 
dane dal padre Rotondi, pedinan¬ 
dolo in tutti 1 suoi movimenti fuori 
delle mura Vaticane. Lo vede tor¬ 
nare a casa, lo aspetta fuori r lo 
veglie dal barbiere dove l'operaio 
si fa la baiba c Ugge VUnila. Poi 
il gendarme toma indietro c fa il 
suo rapporto «• uile attinta soiuer- 
iti più . m ’e dell'operaio. Dopo un paio di 
’ sr tSicrni 1 lavoratore 111 questione vie- 


E’ 


q’u a Roma «I pittore trance- molti di essi erano passati pc 
se Andre Fougeron. Egli re- le serali dopo il lavoro. Eraro art: 
sfera m Italia qualche mese, sti indipendenti che volevano lavo 

*T 

*et. - <■e*rr 
ra: r '• • 

*»m—■> ri- 
Impararli 
te--- a-.- 

F > eie beffe? Le sue parole r r0r,p 

pi r gl: impostori, le narolcl Fougeron appartiene a quel prup- 
h.ntivq rr.n; P ] a storia r ’° giovani pittori francesi che si 
de'. rmz-cno!o crm fa morire 1 pap-!/ f0r Inc « a Parigi negli anni 1940- 


dure 


Fcug(rcn usufruisce di un j rare nella linea della » tradizione - 
B-.j Treni io consistente in un soggiorno 1 francese della pittura moderna; cioè 

nella hne a della pittura progres¬ 
siva. 

]r che cosa il differenziavano 
questi ertisi: di - tradizione france¬ 
se - dai pittori conservatori del 1930. 


art.coli, c ci <for- all’estero attribuitogli dal Goierno 
t r "p->rare la'modestia c *f r(,nces€ Dcr le sue alte qualità di 
n c v c dagli opzraj si po-'* , ‘ r * ore r patriota. Noi lo salu- 
m a scuola. tiamo da queste colonne come pa¬ 

tere c come militante comunista. 


paca'.!: 

Fe A-gmi- 
»e!o un rfotm 


l-l/; che si fece cioè luce in piena 


I 


recavano in Germania dietro invito [fa del,'arte v.edema francese, ac 
di Hitler, un gruppo di pittori fran-jeadde, inoltre (come ho fatto anche 
cesi schedati dalla Gestapo (fr a i 
quali si trovavano, ncm a caso, pa¬ 
recchi artisti di origine operaia) da¬ 
vano inizio alla loro protesta 
Ma questi nuovi pittori non-f.gu- 
rctivi (di cui uno dei più dotati era 
vroprio Fougeron) portavano, nel¬ 
la loro opera, uno spirito nuovo; 


delle rc-sidette « Forccs Nouvcllcs non prendevano dal cubismo sto 
Si differenziavano m questo: essi rico che solo taluni aspetti esteriori 
non credevano che bisognava volta- (mentre 1 rari continuatori f.acchi ej 
c le spaile alle ricerche dei foro I pedissequi del cubismo che rispon 


altrove notare; cfr.: » Rinascita » 
del maggio 1946) se non csclus t- 
vrmenfe ma certamente con i[ la¬ 
verò ed il coraggio di parecchi 
Corani pittori di origine proleta¬ 
ria. In ritengo, pcrc : n, che questo 
nuovo impulso che ha ricevuto dal 
49-41 in po 1 tutta l'arte moderna 
francese, fa parte della » Rencis- 
sance » della cultura at 


Ir 


Gramsci fosc P «tato occupazione fascista Fu, infatti.! predecessori; cioè alle scoperte non] aerano ai nomi di Beaudin. Borcs. i 
enrebbe soltanto nel-l prccIsanienIr in quegli anni che siironformiste e rivoluzionarie di tut-''" ~ ’ 


% r.a e n*t trattati o r.Ci ma- 


j realizzò a Parigi una nuova csplo-ifa la pittura moderna. Viceversa, 


nuM! ri: r-Rt'ea. Sapremmo della J 


quts* 


Egli f; ?~che un r.omo. un Mae¬ 
stro re! srr.'o p!j antico della pa¬ 
rola e cori e entiato nella leggen¬ 
da, cosi e vivo sempre, c non le 
dottrina so.'aito saranno traman¬ 
date. ma tutte le parole, tutti gli 
Istoriti della «uà vita, che hanno 
potu’.n f-v,cre fermati per noi e per 
q’:<ri'; rhe verranno dopo di noi 

Un giorno, carico di catene fu 
lasciato !n vn «transito», in atte¬ 
ra rii altre catene e di altro viag¬ 
gio Gì: presentarono un detenuto 
politico di altro partito. « Grana¬ 
rci ■’ ». disse quello stupito. « ma 
non Antonio, vero ? ». E quando gii 
confermarono « Antonio » parve non 
credere, si ritrasse e affermò: « Non 
può essere, Antonio Gramsci è un 
gigante » Q ieifuomo. debole, qua¬ 
li fragile, era già nella leggenda e 
'in animo semplice già aveva den¬ 
tro rii sò ;i suo Gramsci. 

Chi era tn quella cella, quelTa 
sera a Civitavecchia, quando quasi 
lo buttarono là, già verso il ter¬ 
mine della sua via, già affranto di 


Charchon. Roger, appunto perche 
conl’nualori meccanici, ron con- 
t or ano pcrfet'amer.te r.uiia in quel 
noto di rinr .01 amento dcU'arlc 
francese). 1 

Il Doriral afferma eh* il gruppo 
balzo in avanti si chiamavano De-jli esponenti di questo g~upp,o di nr.i^f pittori non-figurativi di » tradì- 
snoyer, I.apicquc, Robin, Basane, ] r:s»:i conservatori) cosi scriveva nel none- francese subì nella sua opc- 


su-ne (o Visurrrzione, come dir siila formazione degli artisti conscr- 
0 -„ d ,, » [voglia) che trascinò ancor più injrafor: di » Forccs Nouvcllcs » eon- 

t . 0 _- , ‘V ‘ . , ' ‘avanti nel suo cammino la pittura riarmava in blocco quelle ricerche. 

; i! 7 e;mr:zmo e d. aUrcÌT c . d ™- Gh artcf.a il, quel nuovo|chapcla:n-M.dy (imo dei principa 

ecs? tutte grand; c importanti. Ma 


Estive. Gtschia, Pipnon, L“ Moni 
Sinqicr. Mannesicr, Fougeron. 

Questo inizio di un nuovo ccm- 
imtno della pittura moderna sulla 
ist.a Urea progressiva, si realizzò 
(tanto per la storia) con una espo¬ 
sizione nelle opere dei pittori citati 
tenuta olla - Galleria Braun -, c che 
si aprì nei maggio del 1941, sotto 
il titolo coraggioso (ed anche pro¬ 
vocante per gli agenti di Himmler 
che andavano a quell'epoca sche¬ 
dando tutti gli artisti moderni) di 
- Exposition des feunes Peintres de 
Trcdilion Frnngaise ». In questo 
gruppo vi erano Estive, Pignon, Ro¬ 
bin, Fougeron; cioè gli ex membri 
del - Club degli Indelicati . che essi 
avevano fondalo al tempo in cui 
frequentavano la scuola di disegno 
del quartiere operaio di Sellerine. 

Che tendenza aveva questa nuova 
corrente della «• tradizione france- 
sce »? Questa corrente erg formata 
da artisti di formazione indipen¬ 
dente: nessuno dt toro aveva fre- 


1535 in - Amour de VArt . Io scn -jri una sola influenza: quella P cren- 
imo che in questo campo (c r oè nel j feria della ripresa delle energie 
campo dell'arte moderna) si era an- t f: C ,nccs i dopo la dùifatta del 1940. 


dato fino ni limite e che fitto era 
sfato tentato ». Bararne cori gli ri¬ 
spose nel 1944 in una rivista sviz¬ 
zera (queste cose bisognava scri¬ 
verle all'estero perchè la Francia 
non era libera): »l'avventura della 
pittura francese da rinquant’anni a 
questa parte è la sola via ragione¬ 
vole da seguire ». 

Il critico d'arte francese Darlval 
si domanda: » Per qual motivo, tn 
effetti, l’arte della pittura riprese 
la sua marcia in avanti nel 1941, al¬ 
lorché tuffo lo impediva? L r na sola 
cosa, piuttosto lo impediva; ma que¬ 
sta cosa era sufficiente per farlo 
fare: l'occupazione della Francia da 
parte dei tedeschi ». Il neo-cubismo, 
dunque, il neo-astrattismo, aveva 
un valore intimamente nazionale e 
progressivo perchè era legato alla 
situazione politica e sociale fran¬ 
cese. Negli stessi anni in cui un 


quentatg le scuole ufficiali; anzi,Vfamigk, tisi Derain, un Cocfcau, si 



Dopo, infatti. Fcrmistizio del 1949, 
uva sola 1 fa restava alla Francia au¬ 
tentica (cioè alla Francia popolare 
e non alla Francia dei monopoli, dii 
Vichg, c delle 200 famiglie): ree-; 
cogliere le forze ed andare avanti 
Dcrircld dice: . ancora una volta] 
la pit fSira partecipava alla rifa del.] 
la coscienza francese ». 

Questo nuovo balzo in avanti, que-1 

sta ripresa del moto progressivo' avuto luogo, ed ha luogo, proprio 
dell'arte moderna, accadde in Fran-^er merito delle elajsi lavoratrici 
eia quando le condizioni politiche e che porteranno più avanti la soric- 
morali avrebbero dovuto fare rea-, In e la civiltà francesi. 
lizzare perfettamente il contrario:', André Fougeron, che è un ex ope. 
quando, cioè, oli agenti di Himmler, 'mio della - Renault », fa parte di 
andavano segnando net loro schedari • quegli elcmenfi di origine operaia 


pittare Fougeron 


segreti tutti gli artisti moderni » de. 
generati ». Questo balzo in avanti 
ebbe, ed ha, dunque, un signijlcafo 
nettamente rivoluzionario e progres¬ 
sivo. Però (e qui è il punto sensibi¬ 
le di tutto il problema) questo ba!rojb' l0 n lavoro, 
in avanti, qutsta ripresa progressi-! . GUGLIELMO FEIRCE 


che si sono saputi inserire nello [ 
svolgimento della cultura nariona!?] 
francese. Ed lo, personalmente, in 
questo scuso io saluto c gli auguro] 


/anali, e per circa 300 mezza¬ 
drie è riuscita a strappare, in ba¬ 
se al lodo De Gas peri, dal 4 n al 
50 per cento, a seconda che si 
tratti di poderi tn pianura o in 
montagna, a favore dei ccìoni. 
Forte dei suoi aderenti che au¬ 
mentano di continuo, c«sa si ado¬ 
pera inoltre perché i terreni co¬ 
munali. itateli c parastatali, fi¬ 
nora affittati per contratti priva¬ 
ti ci grandi proprietari, venga¬ 
no dati in affitto mediante pub¬ 
bliche aste, e solo a braccianti, 
a mezzadri, a piccoli proprietari 
coltivatori ò.retti. E perchè le 
terre incotte, come è avrnuto 
per ìa Vischia Fritzi, t'fngonf 
assegnate ai contadini. 

I vari baroni Eusenberg, Fi ri, 
Crip, i confi Thoqenburg, 1 Re. 
sler, i Long, i Meni; Popp (del¬ 
la direzione d®I Volkspa r tn), • 
conventi di Novacrila, di 'furi, 
di Grles, in piena intesa ron f 
due o tre terrieri italiani della 
provincia fra cui l'ex consiglie¬ 
re razionale fascista Miorin , li¬ 
cenziano i capi lega, sfrattano i 
mezzadri che chiedono l'applica¬ 
zione del lodo De Gaspert, e per 
tenere lontani t contadini dalla 
Federterra ricorrono all'intimida¬ 
zione religiosa e nazionalistica 
Giocando sull'ignoravza c la su* 
pfrstiztonc, i foro agenti presen¬ 
tano la Camera del Lavoro come 
una incarnazione del Maligno, e 
da un fondo di più di I milione 
che I proprietari hanno raccolto 
distribuiscono ai contadini sussi¬ 
di purché giurino sulla propria 
anima di non iscriversi. Ed ag¬ 
giungono, per concludere, che la 
Federterra ha l'unica mira di da¬ 
re icampì agli italiani dopo aver¬ 
li tolti ni tedeschi. 

Tutto, qui in Allo Adige come 
altrove, indica che non c'è solu¬ 
zione per ! problemi ol di fuori 
dcH'unione nel lavoro e nella de¬ 
mocrazia Unione di contadini e 
operai, unione di contadini Ita- 
Nani e di contadini tedeschi, 
unione di un Alto Adige autono¬ 
mo allo si iluppo democratico del¬ 
la Repubblica italiana. 


rie chiamato rial corno ù-ariato del 
suo quartiere clic, cosi, senza pare¬ 
re. gli domanda a die partito s:a 
Iscritto. L'operaio chiede il perche 
della domanda c il funzionario del¬ 
la polizia italiana dice .. via che, 
una sciocchezza. 1 <:da pure- Quat¬ 
tro giorni dopo l'operaio viene chia¬ 
mato dal capo servizio vaticano c 
licenziato su due piedi 

In Vaticano, quando il compli¬ 
cato sistema di segnalazioni avver¬ 
te che il Papa sta per iniziare la 
sua quotidiana passeggiata nei giar¬ 
dini. per i quattrocento edili, sta¬ 
gnar!. muratori, fuochisti c fogna¬ 
li ri che s'adoperano tutto il giov¬ 
ino a tenere in efficienza : moderni 
J^crvln dei palazzi vaticani, suona 
l'ora del coprifuoco. Chi è sorpre¬ 
so fuori o nel raggio v.-.vn della 
;zcna battuta dal Pmteficg durante 
ile 1 i? deambulazioni igieniche. Me¬ 
ro- — :!*ato o redarguito, o nddirit- 
|* .r n. : cari più gravi, licenziato. 
Uguaie trattamento viene riservato 
a quegl: operai che, contro il divie¬ 
to, accenderlo fuochi per riscaldar¬ 
si se bagnati dalla pioggia. I nomi 
dei licenziati vengono affisri nel 
corpo di guarri.a dell'entrata di 
S Anna e i » fuoru«citi » non po-- 
«ono più rimettere piede, per nes¬ 
sun motivo, r.ei recinti delle mura 
vaticane. 

In Vaticano quindi, per i quattro- 
cento operai italiani che vi lavora¬ 
no, vige la più completa liberta di 
fare ciò che loro propone Padre 
Rotondi, d'accordo con il Conte Ga¬ 
leazza 

Forse per questo <’ Quotidiano. 
nel rivolgersi agli operai sollecitan¬ 
do un contributo finanziario per la 
«lampa cattolica diceva loro - Dob¬ 
biamo vivere con il vostro danaro- 
ma siate sicuri che lo spenderemo 
pfr voi, perchè con i vostri figli 
voi possiate vivere nella liberta dt 
Dio. Finché noi vivremo voi sa¬ 
rete liberi .. 

Questo passo del giornale catto¬ 
lico è stato commentato agli operai 
che erano tutti andati volontaria¬ 
mente al lavoro il Primo Maggio, 
dal loto ?s.ri't»nle spirituale Padre 
Rotondi, S S. 

MAURIZIO FERRARA 


VALORE niil.L’ERMETIS.MO 

IT ambiente 

spiega non giiislil'iea 

A chi oggi 11 riproponga la con*i 
«ìerarinne i!rU>jperienra crmema 
nnclip partendo, come è av venuto » 
noi, ili uno soltanto dei «noi rappie* 
-entanli. nece»»ariamenle il di«rnrio e 
portalo al di la di una valulannnr 
-Irritamente Interina. Del resto la 
evoluzione Irlteraria di uno irritlore, 
non e che il frutto drU'cTolrer«l «lei 
*110 atteggiamento umano e. come la 
le. resta un fatto fondamentalmente 
politico, Ma^^kJegame fra letterali! 
ra e politica clic qui da noi 11 e 
«empre lerificato lon particolare ai- 
renio — già era evidrnlrinrntr coi- 
temilo nelle ragioni morali « lir ca 
ratlrn/zav ano e spiegavano l'urgen 
za a-celica della poe-ia e della prò 
«a crmclua. la verità è che oggi me- 
gito di ieri si può distinguere la veiv 
natura drl nostro ermeti«mo «he «e 
iniziò rnme fenomeno di imilanone 
fu. ani he e soprattutto per qur-to 
motivo, un'esperienza dirrtiamenle I' 
gala al decadimento generale. I m 
esperienza «trellamenle legala all» 1' 
rieia, ai vizi e ai limili entro I' 
Ipiale qursla si r'pnnvrva 

I u i u-i 1 he. non es-endo « lei 11 > 
reagire rlirrltamenie al proprio tempo 
farne la trinca, denunciarne 1 co-io 
mi. deriderne 1 vizi » la soluudii ■ 
divenne un modo ili protesta e di 
stampo. 1 , rifugiando-! entro 1 p 1 
intimi 1 onfim dell 10. «1 arriso a 

tpiellv Torma di asterismo leilrrar’v 
pe r tiri, salendo i regni ilell'iniomii 
me aitile, rimiro compiacimento pos-i 
Iole era tpiello tli ascoltare la et" 
ilei ««unno argentino» clic desiavano 
t l.i-t invano le suggestioni trattenu¬ 
te sulle parole. I vi una voce r-trema 
tlcH'tntliv idoalismo letterario finì per 
r*«ere. dopo D’Annunzio, l'i-rincti 
sino, tome già fu rilevalo da iena 
rnlit \ thè ebbe il torlo di 1 miete, 
in buona o cattiva fette negli ideali 
< t ol letti vi * del fasrismo l’ero, quan. 
do vi ri rifiuta vii immede-imar»i to' 
la realtà sia pure per uns ragione 
ili protesta, non si può che finire ileo 
tro 1 limiti rii un mondo strrtlanirnie 
individuale ton tulle le ton«egurni: 
e piu « fathirrsthr > tomorsiom 

SS insuffivien tn morale 

Quando il porla insere irnle il lo 
«tigno di dividere il proprio mondo 
fra -e e gli altri allora tatle ogni 
tondi/innc di solitudine, ogni minio 
ermrtiro etl ogni formi iti inrnmu 
mrahilismn I. qui il tlistor»o ‘1 ri'l 
latita più strettamente all'autore t M 
I H/it dal quale e avvenuto t he il no 
»tro tlisior»o prentlrs*c le mos-r. In 
foni proprio nelle prose drl I 11 -» 
(v. litografia ad Mie). 1 arnilrn/za't 
appunto ila tuia intima r persistente 
Spinta al ratinato, rsistotiu i srgm 
r Ir condizioni per un prossimo e ti» 
finitivo distaci o dalle esigi *vzr e dai li 
im li dell'ermetismo. Proprio «olla p* 
gina. 1 tizi inromiTiriasa a sentire I.» 
insuffli lenza morale di quella -oli 
Indine rhe gli era parsa un legittimo 
‘rampo, l.'at rondi*rendere al ifisrnr*» 
ihrrlto era il segno che dalle «Terr 
drH'incomunii abile, «eppure «uggì «11 
vo, ri si riavnaTa. ncres-ariamenie 
ni cnmunirabilr, al reale, a quello che 
• li mimine r'è in tutti, come piatrre 
e dolore, e rhe può essere altrettanto 
'ugge-rivo. Significava quest’evoluziolif 
die fin tanto si ptrU da soli, nella 
astrazione e nrlla «olituilinr. la no 
vira vote rischia di di*prrdrr«i anche 
«e può inventare un’atmosfrra ii’<n 
tanto; significava rhe bisogna caria.’r 
roti glf alfrf, che non è pos-ibtle «lat¬ 
rarsi dalla inciela, dalla vita, dalla 
• Iona -rnra drrrctare anche il nosis'i 
male Significa» a, in conclusione, thè 
1 rmrti»mo e come possibilità di fare 
e tome esperienza umana, era fallilo 
la vita chiamava a qja!ro-a di >’i 
ver-o: chiamava all'tnij cgno letale, 
non all'evasione, alta precisa rr.*pon 
•abilita, non al rifugio a scendere 
nrlla lotta, non ad illudersi Hi po 
ier*ene ««Irarre. 

Sino elei nnlilnquin 


( hi prima chi poi. lotti, anche gti 
ermetici dovettero rientrare nel gor- 
m della vita. I.'ermeli*mo era una 
fn- —,a di schlciuto e la ióctcta (irm- 
prri esige invece il colloquio. L’io 
«uffitienza di certi atieggiarrent’ 
r'clusiv«mente estetici doveva cedrrr 
ri pas«o: come estrema vere delibo 
div idualismo, l'ermeu-mo non po’r 
va che fallire. I, non è per ca.o eh» 
ancora mollo irmpo prima del 
luglio gli ermetici acnvezsero. nel- 
i'oltimo rnmrro di Campo rii Mari'. 
il loro tutamtnlo: e I uri, proprio Lu- 
z 1. era il primo a riconoscere l'asso 
luta condirione di solitudine e di «uin 
lo orila quale si perdevano le Io*o 
pvr.de. Tra inevitabile del rrjto le 
r»a-prraztoni dei « cani convessi » » 

riustificavano «olo e nemmeno iute 
ramrnte dentro una ristretta visual» 
«ìf ve la realtà non poteva mere ab- 
bramata intera e qual'era dallo 
--nardo portiro. per i limiti po*!i e 
I jnwamrntr «erettati. Non si sate'u- 
l*rro però giustificate in alcun modo 
quando la forza morale fosse n» 
mrr«« r si fos»e imposta, quando q'*e! 
la realtà rhe Si era « rifiutata » fos 
• r «bienni», rnme divenne, irrifirta- 
bde Tanto piu non «ono guiMificab. 
b orn rie parte dei limiti «ono s*« 

I. rotrsciali r I occhio vede quello 
rhe ha dinirrv. ha pianto e «offerto, 
ha visto morire glt unmin'. 1 rompa 
gni. ha arr-jmunato con gl* altri 
grande esperienza di r!nl»rc 

e Kna gitala Irsi 

Pr» qurs'o noi pensiamo che l’erme 
tismo «:a rumato, arche » quciti r' 
fettt una r«prrirnr« da non scarta¬ 
re in reoso a«»n!„te. .farro-.io 
quindi ecr Peirre f« L atore dell er¬ 
metismo ». i'L'nUi, 10 aprilel tei -1 
cnifeato progre‘«iro rhe h» «tu*.- 
I e-tneiismo tanto rispetto ««He 1 lu¬ 
ne mjmffstariori della poesia dar 
nun/'ana. quanto a quella crepusccl' 
re, fnt'irista e Tociaoa »; d aecordo 
anche con Ini nel « pa««o avanti » rhe 
q*ir«ti ptvti fecero nell» « psicolog a » 
tradiz-nnsle lann «1 Peiree v« 1* 
que.io *ro*o 1! turrito di avere «tu- 
larm-T r for«e per primo, posto 1 
t. rt ■: * per pna valida anabsi de* 

I esperienza ermetica); non più «far. 
cordo con Ini sulla totale « apfor. 
-:te» > rimiro! «gli aspetti negane* 
.(importati dai fenomeno stesso: a«j*et. 
ti rhe *r. è vero, trovarono ! pm 
.Vile tolte nn'errentuarmne «j >reatv 
mente rorfenutistiea t> »olnni>i mo 
r.*l *i e«. non | er questo .i--.no di 
r -*-r. dar arrli'e*«i Tatui, r tea'. 

I g.sii » 1 Ir con.linoni nggrtu»e entro 
!» q di ogni fenomeno umano s'i** 
q 1 ’n r nelle quali pi r giunta que 
-• 1 por iridare forma di poc»ia Irò 
■ o il li rrreo piò ail»tlo per I» »*» 

. r —. i:a. la sua fioritura e la *u» a' 
’*rn. «rione 

Del re*to, nggi che abbiamo I* 

1 r una dt conosfert e at tubare le pi 
ne pagine inedite di Gramsci, po¬ 
siamo «rotare nel «un pensiero 
I» scritto medito sulVeffucar/one rro 
ra/e. « I Unità ». 27 aprile' la piò ay. 
torri ole conferma di quello rbe ab- 
fiumi voluto dire Che c.oè, fan-, 
binde • spirca » «oliatilo li tnmpd* 
lamento dagli individui, ma eoo In 

< giu-iifiea ». 

ANTONIO MEOCCI 
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Le 40 ore 


La disoccupazione è in continuo j 
aumento proprio in un periodo in j 
cui si aveva ragione di presumerei 
una contrazione del numero dei di-( 
soccupati per l’incremento dellat-' 
tn ita nei diversi rami. ] 

Lui troppo gli industriali, o me -1 
glio una notevole parte di essi, non 
si sono mai posti questo problema 
da un punto di vista sociale; e 3 si 
hanno sempre indirizzato le loro 
s'rnpatie verso il licenziamento del¬ 
la cosi detta mano d'opera in nu¬ 
mero esuberante. 

Cosi, mentre si hanno milioni di 
disoccupati, findustria italiana con 
un semplicismo sbalorditivo, che 
per opera di taluni gruppi di spe¬ 
culatori sj trasforma in un vero de¬ 
litto, loirebbe risolvere ii proble-i 
ni ! licenziando altri lavoratori. 1 

V: sono quindi due problemi 
egualmente urgenti. ! 

I! primo consiste neU'evitaro ul- 
leiiori licenziamenti con la riqua¬ 
lificazione della mano d'opera; vi 
sono decine di migliaia di militari. I 
i ec.uei. prigionieri, partigiani, inter-i 
nati che. per le vicissitudini impo-j 
sto dalla guerra fascista, non po-i 
1 *M ono portare a termine la loroj 
educazione professionale. Bisogna 
t: i h dnentaie in pochi med lavo- 
ì alni i in grado di produrre util- 
rm r te. 

il secondo problema è quello di' 
ci ir.re per ogni industria le condì-j 
rioni per l'assunzione di nuova mano' 
d’opera in modo da diminuire, se: 
non addirittura eliminale, la disoc -1 
rimozione. | 

Ò;à nell'ottobre del 1945 la Con-| 
fuidu-triu e la C.G.I.L. preoccupate) 
'di evitala raggravarsi della tìisoc-t 
cupazione concordarono una ridu-l 
none delle ole lavorativo da 48 ai 
40 settimanali, con l'obbligo della 
a-.'iinzione di un quinto di mano! 
n'opera. L'accordo prevedeva inol- 


xj l 


l'Unità 
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LE DESTRE TENTANO DI OPPORSI ALLA VOTAZIONE MA SONO BATTUTE 


UOPO Jj A “SVOLTA,, BliTM-R A S[ A )>I E lt 


Consigli di gestione e 
riconosciuti e tutelati 


cooperative 
dallo Stato 


Francia affittasi 


Colli *ohelotrici p ^iunior magro a Paridi - Il giro vizioso «lell’croiioniia 
Iram’poo - <ili erodi di IVtnin - IVrelii* i coni un Isti non sono ni Cioveruo 


Si è conclusa la discussione sui Rapporti Economici • Le sedute della Costituente rinviate a lunedi 


CORRISPONDENZA IDI «"V" ELIO SPANO 


LA COSTITUZIONE 


Ari. »t 


ritto dei lavoratori di parteciparelvotazione e, dal momento che l*e- proverà aspramente GRONCHI. I )lltì Governare, rteo* rutre it pnr- u . i p oiscoin o 

alla gestione delle aziende, incornili- sito di successive votazioni per al- Visto l'esito della votazione i de- scurii il P.C-. quis i ff i ig ' * i iipone ni conta 

eia Sotto la guida di CORB1NO laui.ta di mano e per levata e seduta, mocristiani decidono ad ogni modo niterrogntiri ni onult dorrà vispo - i i . ' , a ‘ ’ 1 J 

destra tenta disperatamente di svuu- L.n appare del tutto chiara, il pre- di ripiegare su un emendamento al. dere, nei prow.vn, tre mesi, « pò- pre.io JJC del a.dfi.i sul prc . 

♦ m .i„ r a ,ti.. n u Lui i„ _ _ v i',h za ,.i,o i Q verno di Ramadtcr; è su questi zo ai anteguena. 


PARIGI. 14 — Può esistere una che lascia accaparrare ed occultare Francia rada alla rovina ed alla 
democrazia senza t comunisti? Si il grano ed il imo ni prossi prò- perdita della sua indipendenza im¬ 
pilò governare, ricostruire 11 pne- dottori r sequestrare i biscotti ni ziouale? Questa c la questione, 
sa senza il P.C■? Sono questi gli rivenduglioli ed impone ni conta- Ora, il governo senza i comunisti 
interrogatici ni oliali dorrà vispon- dilli di tendere il orano ad un è inenpnee dì rispondere, 
dere, nei prossimi tre mesi, il go- prezzo maggiore del 3.i0*. • sul prcz- //esperimento Binili è fallito ed è 


l.a Repubblica riconosce ' la 
1 unzione sociale della coopera-* 
zinne a carattere mutualistico c 
senza tini (Il speculazione pri¬ 
vata. I.a legge ne favorisce l'in¬ 
cremento con I mezzi più Idonei, 
e ne assicura i! carattere e le 
finalità attraserso gli opportuni 
controlli. 

Art, Al 


Ij esperimento Bltun è fallito ed è 
diffìcile credere clic lo stato mag¬ 
giore socialista non se ne sia ac- 


-to punto si verifica un colpo di 
scena. 

CORBINO si al/.a e chiede il riti- 


dclla discussione:* ma GRONCHI e! ,C5to dclla COin,ni *’ eiione \ ma all « 
; ,i # i. i scopo di ricercare 1 accordo con al- 

i suoi siedono impavidi al centro » ... CBnrD _ 


levitarsi. .41 lou.rario. operai un premio di rendimento, re- frauda che l'America darà credi ~ 

l,n mese fa si po eva anc y - S , Q {«differente di fronte ni fatto ti sufficienti p pone e lavoro per 
Inno cdun a \ inadelrine?; un mese c > le il contadino non può produrre tutti. Mai, come in questo moine, i- 


llli finlnri rii Uhm i ° torc socialista non se ne sia ac- 

unjutwu jnj mnn corto La borphcsia frnucesCi nfìll 

La Francia ha urgente bisogno ' ,0 ; ri ’ f ' !,rn , f’ nrtc - nessuna prospct- 
di sviluppare la produzione aprico- tl . a ” l soluzione delta crisi econo - 
la e la sua produzione industriale; ™\ r . n: cssn conta essenzialmente 
ma il governo, pronto a denunciare " 1 a 9 ucrr(l a breve scadenza cd 
gli industriali che accordano agli n , f ( t(Csto scopo conta di illudere la. 


wi>ui.>u -■>« i.ni-uu ii «in- ,i: t , i tri settori della Canterà, il segre- 

vio della votazione con il pietesto ^,.1!,!.:'fCTmndnnn oÀ ' |tario generale della C.G.I.L. accet- 
deJla scarsa affluenza di deputati. ‘ . 3 ' ‘ ' . ta di votare l’emendamento Gron- 


A| fini della elevazione econo¬ 
mica t sociale del lavoro, e in 
armonia con le esigenze della 
produzione, la Repubblica rico¬ 
nosce ai lavoratori il diritiu a 

collaborare, nei modi e nei li- j t 0 di deputati si riversa nel/aula. j decidono ad entrare nell'aula e sì {significato di partecipazione attivai»” i.T'vn/iAmnp ' ero ^miohoré' For- t0 cinque volte maggiore di quello momento è apparso chiaro che 
«toni 1 alita Siili/? 1 ’ ' CCCitpfliirìo i .banchi deserti. | liriaonn verso 11 ..cuore soeialisla „óil'ì„tcre...c tlcllc classi lavorali!-;'. " ”,!,• ,r- cnrirocr™. I,«precide, 1 : 0 :' E' dilli- c De Gallile som, pii eredi 

"apposm", *proi vhl'eii/e Sconfitta delle destre i, P " '"Camera re.pmgc ci del passe. l“,£ 'ad ?,« '‘Vm^iecd.MC «•' . «“ < ">»«»-«•« « N>.ln. 

ve assicurano la tutela e lo svi- ue c J m proposta Corbmo e approva il Respinti gli emendamenti propo- IO Questa specie rii imprevidenza si 

luppo dell'artigianaio. SCOCCIMARRO fa subito notaio I prosieguo della discussione Silicon- s ti dalla destra, /.Assemblea costi-'" ’ jè manifestata più nettamente in / rnSfUMHW fWT il Itllurn 

______________________ a Corbiuo clic la Camera è suf- “igii di gestione. Vivaci incidenti tuente approva all'unanimità l'arti.I Mllitlllì (Il fjllfHIUl/ì ,Blum dopo il suo viaggio in Ameri- . " ~~~ “ ' ’ 

,„i a flfientemente popolata. I democri- hanno luogo tra PASTORE e CIN- eo!o 43 noi testo proposto dall'ono- - i fa e questo spiega probabilmente ,l a /decina della J-rancia dc- 

P ‘i{?P 'J-ii.ui,,/ , sti*»!*! appoggiano Corbino. Non re- Ci OLA.NI. f/on. MONTINI, fraicl- rc\ole Gronchi. Sono le 13.30 cir-' \ellaspcno e nell'atteggiumentoil[ardore con cui egli ha voluto che v ^f (! a da a guena, dalla co! Iato- 

/. r .„| , -. * w,. n "sta clic rimette! si ai risultati di una lo del noto monsignor di curia rim- ca. La seduta è tolta. Idei milione di nomili e donne che i comunisti fossero cacciati via dal mne, dalla corni.ione, dall nh- 


|Ma il loacier della destra non lia 
1 ancora finito di parlare quando dai 
'corridoio dei passi perduti, un fiot, 
j to di deputati si riversa nell'aula, 
j occupando i.banchi deserti. 

Sconfitta delle destre 


Finalmente, tra gli applausi del- chi attribuendo al concetto 

IsbowJon» alla diroaiono 


slinni PASTORE 


MORELLI si ! 


aziende da parte dei lavor 


ed i continuatori di Potain. 


ne /adozione dei turni, se la ridu- u °P n a ' cl ‘'PP 1(naip nFI col '° 
7 ione delie ore non fosse stala suf- pna lunga seduta mattutina gli ai- 


f’rnsfwlliw /wr il lutimi 


Sulla facciata delta Francia dc- 


ficiente per affrontale concretameli- tic p J ‘ 4 ^. e 4 J d p I titolo III del pro¬ 
to In situazione getto di costituzione, l assemblea 

Purtroppo non sempre ovunque t-p’sthuente ha aggiornato i suoi la- 

1 ° organizzazioni dei lavoratori sono vo , r * plu * a . lunedi. 

i uscite a far apolicare /accordo La votazione sull articolo 42, ri-, 
ìntcrconfedcrale. Del resto anche 2 }ta*dante^ la coopcrazione, ha mi- 
dove questo accordo fu applicato, 210 . a F e ® ^, e P niattina. Il lice¬ 
rli industriali dopo una prima as-v P. res, d !n 1 e lupini concede ìrnme- 
funzione di mano d’opera sono riu. diatainente la parola ai presentato- 
sciti molto spesso a far riportare ri di emendament 1 . 
a 44 cd a 48 le ore di lavoro senza Lou. MACREL.LI frep i auspica 
più curarsi di ulteriori assunzioni. ) a costituzione di un mmisteio del- 
Abbiamo così in Italia diversi “ a coopcrazione, r democristiani 
orari di lavoro, ima parte notevole presentano una formula che■ esc.u- 
rìi stabilimenti applica ancora le 4 & 0 f 5 . n * control.lo (li i: 1 !^ile coo¬ 

nte. altri lavorano 44, altri 48 e non pcrative. Lo». CANEVARI 
mancano orari di 54 e persino 60 propone invece che la legge deter- 
nre lavorative per settimana. Tutto e controlli il carattere mutua- 

(pic.-to in un periodo nel quale i f ,s Lco e la finalità sociale dc.le 


Sii IIìRHLW DLL!A CRISI SI ACUMI!A !A PR0V0CA/M\L 


hanno sfilato 1 1 primo maggio dal-jgovcrno. I comunisti hanno compre- battimento essi hanno appeso un 
Ila Piazza dd’a Repubblica alla so ed hanno respinto la pnwocazio- cartella: trancia affìttasi; essi si 


parte notevole presentano una formula che esciu- 
ancora le 4 n de ogni controllo di legge sulle coo- 
: altri 48 e non perative. I/on. CANEVARI fsar.f j 


Manovre della Conlindustria 
per paralizzare i trasporti 


c.isoccupati superano ì due milioni, cooperative. j lti confindiutrla insiste nella pio- mica nella c 

I- noto che la r.1.0.M. nel *uo / c. Si barcamenano | vocazione. Dopo l’intransigenza «s- parola doli: 
memoriale per il contratto naziona- ^ smda dimostrala nelle discussioni segue non è 


ni»..., . j il r C' II 1 ♦ J 11 j* • *l . . erano, due anni or sono, g:t uomi- sa, urgerne me i comunisti hanno jrancesc sulla via c 

rrobabile intervento della L, VI. 1. L. per la ripresa delle discussioni per li contrat- T! j e I C Gonfie che tornavano dai poslo e pongono con estrema chia- listico c veramente 

te degli autotrasportatori - Anche le trattative dei panificatori sono state interrotte , - »... ri nt 1 1 iti ! mettere ne,* — _ 1 _ - j. z ,, ; ‘ ì . n ennp, 

6 ” * lavoratori non si sono ridotti m mettere, per salvaguardare i privi- capace di protegge, 

4 Confindustria insiste nella pio-lmica nella quale ci si dibatte. Ma laiil pioblema della disoccupazione Iljfnif stato in quindici giorni; la ve- lepio delle 200 famiglie, clic milioni garantire la àigni 
j/ione. Dopo /intransigenza «s- parola d'ouline clic la ConfindustriaIquotidiano milanese «Il Sole» pub- rito c che l'opera di certi gever- tli francesi crepino di fame c clic in denza. 


Piazza della Concordia, due cose ne ordita l ontra di loro a proposito P re parano senza dubbio ad appell¬ 
eremo particolarmente notevoli! la dcU’lndociiia, a proposito dell'acre- dorile un altro: Francia Vendesi, 
esasperazione , conseguenza dello sto dei deputati del Madagascar , a Una sola prospettiva, una sola via 
stato di abbattimento in etti si no- proposito della politica estera in di salvezza resta oggi alla Francia, 
vano milioni di uomini e donne generale. / comunisti hanno creduto avella indicata dalla C.G.T. e dal 
che vivono di farne, e lo stato fi - opportuno non cedere al governo p C.: mobilitare tutte le forze del 
sico di molti gio'fliii. ,uP . a . questione fondamentale della paese, galvanizzare la volontà, uni- 

Dalle camicie nrimavrrìli e da- politica economica, sulla questione fìcare i francesi perchè alla pros¬ 
ali short, resti deila loro eredità dei prezzi e dei salari c quindi so- siina conferenza economica del me¬ 
de! bel tempo del Fronte Popola- tto rimasti fuori del governo arctt- *c di luglio si trovi uno scheramen- 

rp e delle vacanze pagate, lisciva- do negato la fiducia a questi. In di forze sufficientemente largo 

no colli scheletrici, aambe spaven- Oggi si trutta soprattuto di ri- per gettare a mare l'esperimento 

tosamento magre (in quello stato spandere alla domanda angoscio- Blum, per incanalare l'economia. 
erano, due anni or sono, g.i uomi- sa, urgente che i comunisti hanno francese sulla via di un piano ren¬ 
ili e le donne che tornavano dai posto e pongono con estrema chia- listico c veramente costruttivo, per 
campi di concentramento). Questi rezza dì fronte al paese: Si può per- ridare al paese un livello unitario., 
lavoratori non si sono ridotti in mettere, per salvaguardare i privi- capace di proteggere il lavoro c di 
Itale stato in quindici giorni; la re- lepio delle 200 famiglie, che milioni garantire la dignità e l'indipcn- 


piotlune -r se cosi fos- blica. ieri un comunicato di questa natili 

IiOrnLKft ! •vrcnoinfinna 4 ri imi et i-on i t din In /_ 


della burocrazia francese 


I mulini di 

occupati dalle 


Parigi 

truppe 


- - -- ,iV ’ * ** wvr.i ~ IHU’UJII ..et cuuiuviu iiopum.v * “ ' « Udii. IWI Cile \z l c% Diaia Clic- _ H H m H 

^orie. Desideriamo pero indirizzar- In questi fatti relemcnto sindacale intere^) dì particolari grupoi: e ne ^icamente avanzata jn questi giorni snbofaopio economico. U MJP4M li Utili V ll'UUDC 

si in modo concreto c co-tanlc a /ulti gii emendamenti m destra passa in secondo piano; apparo iuve- è chimo seguo ,ii fatto clic la sua dalla Camera del Lavoro milanese. L’economia francese non arati-L_____ . _ * * _ 

contribuir,? all'alleggerimento del p di centro vengono respinti e Io ce di fondamentale importanza /eie- attuale offensiva sul tei reno di in- intanto, prosegue lo sciopero dei za: il motore gira ina si ha l’im- 

prohlcma. creando le condizioni fa- arltcoio 41 è approvato secondo i! mento politico ossia il fine che la portantissime trattative sindacali conservimi nel meridione. Il proble- pressione che giri a vuoto. Si prò- (dal nostro corrispondente (rio della Federa'.nne dei metal- 

vorcvoli nei- giungere almeno ad tes ^° proposto dall on. Canevari. Confindustiia persegue Fine assoluta- coincide con l’offensiva politica rea- n »a verrà esaminato in piopoMto dal duce già il 90* t di quello che si PARIGI. 14 — Tutti gli operai lurgici. Il governo si trova insom- 

una notevole diminuzione delia di- A Questo punto Terracini, di ri- ;:io * ,al . 1B p, .' ed 1 i . s, ’ os *? e . ,° ,d ‘ na l?„^ a * ^°'}}[ t , ato centrale della Federazione producet a prima della guerra ma dei grandi molin: di Parigi hanno ma di fronte ad .tu movimento ge- 

i„c. !,paiono fra IhnaLlmercalci. .or», d. palalo Giusti,,ioni. f ? il F r^r " r,un,r * < "’* ?««. «°» ",*<>"'*/«« ' ,»•- ««'. » "«»•'«»<« -* ^o - 

Gli industriali rcsi=lono a que- SUf * ingresso nell aula c la baLa- italiani è oggi unico: favorire la prò- bientl della CGIL II ->o magetr» intanto dnviehhem ! '°0 tn di una popolazione demttn- fianchi lora. A\ .ndo 1 padroni 11 - questo movimento non fa die 

sta legittima richiesta tentando di S 1 »» sul/art. 43. che sancisce il di- duzion c per snpc.are la crisi econo- , sclopeto dei trasportatori rap- essere rip.we le trattative per la *tl- ,a ’ vé ,an '° meuo a cimare il ba- fiutato di prendere in consicera- estendersi ed intensificai si Tagiia- 

far gravare sulle spalle dei lavora- -■ ,_ ... ..... ... . . _ presenterebbe in questo momento un pulazione del nuovo contratto di cat°- rairn delle distruzioni anuei-.iite. zinne que.-ta riciv.e.-ta, gli opctai to fuori dalle masse lavorati".! i, il 

tori le conseguenze dei guai lascia- grave motivo di disordine: la Confin- sorta del lavoratori del mare, del Esiste da per tutto, forse aggra- hanno occupato 1 mollili e pur con- governo RamadùT sla perdendo 

tiri dai fascisti e mascherando aur- TPHTIPTI HI PUPPPTTI TIPI dustria ìia tentato di provocarlo irrl- quale sono siati finora esaminati e rato, lo stesso disordine economi- tinuando a produrre, rifiutano di terieno in tutto il paese. 

A _ ... UE.nr\D 1 I Ai rnCfiL 1 li ULli rlDLi^UulUiiJNU riripTiriosI sitila mipstione delForario cILscuasì J nrcliminarL ^^..à/consecnara la farina. ! i 


Micrupa^iouc uà * meiniiucLLàinu. -^ ^- ..» “ popolai 

Gli industriali resistono a quo- ingresso nell aula c la batta-} italiani 

_ 1 .. ... . 1 t ‘ _ ..f Ad . 1 _• . -l r I . 


far gravare sulle spalle dei lavora- _ 
tori le conseguenze dei guai lascia¬ 
tici dai fascisti e mascherando qur- 
sti loro azione co) solito argomen¬ 
to die ogni miglioramento delle 
(munizioni di vita dei lavoratori in.! ■ 
ride sul costo e sulla quantità del- ! I 
I a produzione. Secondo loro, tra- | 
sformaziom. pcrfez.ionamcnti. mi- 
cliore organizzazione delle aziende 
non fanno parte dei provvedimenti ^ 
necessari a diminuire i costi di prò. — 
duzione e migliorarne la qualità. — 
Bisogna insistere, e noi insistere- 


I rifornimenti di 

assicurati fino al 


grano 

raccolto 


gidendost sulla questione dell’orario discussi 1 preliminari. 1 ro> ; D stesso squilibrio dei prezzi, consegnare la farina. 

di lavoro e opponendosi alla revisto- n problema dell'Inquadramento i 'riessa tirannide e la stessa aitar- 11 movimento sta generaiiz^aodo- 

r.a d dVi ,a Va a tra,orL l La^dcMìlfe fÀV * £*« ”fc e ^lYrihaio r”o!o m ia ? »" tutti i centoventi molin: del- 
_! » w . •.■. terna\ i r <ito \ rr«i csBrninjito ifi I z4 —12—,, t*»/ . ìm*■. Ila reeionn naricina. Lo scionern in 


ne dot ti al lamento di trasferta rjciue- giuiidico deg autoferrotranvieri e .- h caratterizzano l'economia sl in i utt » » centoventi molin: del- i M ii T l i 

un d p,r-J. a A Vorat0, V a* ^'-rf a nu C « n t ern «vigato verrà esaminato in Ha»1a«a Fd 7n m es“Ì caso impcr- ^ regione parigina. Lo sciopero in Iva» AlttUcO Loillhctl'do 
della FILTA. prendendo ai*o dell.»- una prossima riunione che le parti sempre più n diSmo b - Q^sto caso comorometterebbe ra- AA’ 1 • i 

transigenza non tanto padronale — interessate avranno con ima commi!?- versa sempre piu un Dirigismo ou n;rizim g ntn - u„>i„ il W aslllllg ioil 


transigenza non tanto paaronaie — interessale avranno con ima commi!- . ... ^ - » . .. .. 

che i rappresentanti delle impresei.sione interministeiiale appositamente rocrattco e piglialo che lascia sus- piuamentc i aum.mazione ae.ia ca- 
trasoortatrici s’erano dimostrati ben no» .'nata, ststcrc le fonti della speculazione. Pitale francese. 


altrimenti disposti — quanto del mas¬ 
simi dirigenti dcl/organizzazlone in¬ 
dustriale ha deciso di rimettere ’a 
questione a/a ScE'reteria della CGIL 
insieme con la quale esaminerà la via 


WASHINGTON. 14. — l\an Mauro 


fi\ DlbLSA DELL A UBERI A ’ DI SCIOPERO 


ino. perchè si riqualifichi la mano // c enstmenlo ha finora permesso di ridurre del 7 per cento da Sfinire. 

d'opera c si diminuisca la disoc- , „ . . . . , ..... .... ... , Le trattative per il contratto degli 

venazione Questo servirà anche ?d " numero Oelle tessere in alcune regioni dell Italia Meridionale operai deile imprese di trasporto e 

ì-, = -,a al. affini è pertanto momentaneamente 

al.mentale la piodu/ioi e - d » r . D n, r u il in _»• « ,_ . _ , _*-n-r.p-n Pro-ppunno niicllr. ncr il coti. 


pertanto momentaneamente 


leggerirc il Paese dasli ingenti sus- 
sidi clic deve pagare, pur non dan- ed . 
do ai di-occupati i mezzi sufficienti f C tti 


a provvedere ai propri bisogni ed a talia Meridionale, per discutere la 
quelli delle loro famiglie. situazione degli approvvigionamenti 

La battaglia dci* le 40 ore dovrà cd 1 nuovi criteri della politica ali- 
tro\ aro compatti tutti i lavoratori, tentare. 

r - _ TI f’p» enti h-» ntTo»"natn 


NAPOLI. 14. — 11 compagno Cer- 12 denunciati, la legge prevede una sospeso Proseguono quelle per tl con- 
:ti ha tenuto Ieri ed opi. a Naooli multa pari aIla cifra comp t eS £tva tratto dcgh > m f' c::aU - 

f 3 Bai i. due riunioni con i Pre- j* ic m- j? Dif f icnltà rio>* il ronfi* a tto 

in e t direttori delle Sepraj del/I- dl 15 ^^ardt. u.TTtcoila per il contrailo 


4 . i rr '‘alniecca- 11 compagno Lei reti ha affermato 

tn modo paiticoU.re n.o.almecca ^ per futuro I<? prev j sjon| aU 'o- 

l'ici, i quali non ignorano che .010 j-i^aqQ a d un moderato ottimismo ! 


Piccoli ospiti di Modena 
fanno ritorno a Napoli 


dei panificatori 


L'attore Fredrich March 
contro le leggi di Truman 


Di fronte a questa situazione il Lombardo, giunto già da qualche 
governo ha deciso la requisizione tempo a Washington in qualità di 
dei grandi molinl di Parigi ed ha «aperto finanziario ha oggi effettuato 
ordinato alle truope di occuparli. * c s » e prime visite preliminari pres- 

e; 1 » prima voi,, dopo la libo- “„*»">of's,'"” 10 // 
razione che ti governo francese Dowling, capo della sezione per gli 
decide di porre fine ad un conflit- affari europei, 
to sociale con questo mezzo previ- -- 


sto da una legge di guerra ed esso 
ricorda agli operai certi tristi me¬ 
todi del governo di Daladier. 

Stasera la Federazione dei me¬ 
tallurgici ha comunicato che tutti 


La fiera italiana 
inaugurata a Ginevra 


i Anche in altri settori la tcnsion- gli operai dell'industria metallur- rata * oggi V Ginevra la Fiera Itafja- 

j politica si fa sentire con evidenti ; i- HOLLYWOOD. 14 — I piu relebri che hanno partecipato ad una mani- gjca della regione parigina inter- na. Per la prima volta dalla fine della 

percussioni. Le trattative in corso fra at t or j m Holbwood. di Broad’.vay c lestazione radiotrasmessa da 2 óti sta- romperanno il lavoro venerdì po- guerra l'Italia si presenta all'estero 

i Associazione Nazionale Panif.ca.ori e àclla Radio, informa la Telepic.-s. si zioni dalla Ameiican Broadcasting meriggio per partecipare ad un eon una mostra organizzata del prò- 

ìfstanno unendo con le forze organU- Compai». Tali trasmissioni, scritte 2rand £ comizi o di protesta contro d °»‘' d ehe sue tnd^trie e del suo 


garantendo lavoro ai disoccupati si j n quanto le disponibilità dt grano 
garantisce anche la continuazione p-r il periodo della saldatura sono 
nel/occuna 7 Ìone a coloro che sono ormai assicurate, e In quanto la si¬ 
gia occupali. magone granaria generale può con- 

^ 1 . i cl HAi-irr I r\rzw co nrm o nomi ilo o rl mi. 


NAPOLI, 14. — Nella mattinata di 
oggi è atteso a Napoli il pi imo tre¬ 
no di bambini provenienti da Modena. 


p=r il periodo della saldatura sono I,” t «n 0 ^ riporterà alle mamme ^tapo^ 
ormai assicurate, e In quanto la si letanP c i lCa mille bambini che, gra¬ 
niamone granaria generale può con- . .. - tà rip , i avora , ori rio] 


artigianato. 


F.' un problema sociale alla CUI pressocehè normale, ad on- Xord. hanno potuto trascorrere que- Un pericoloso 

soluzione debbono partecipare an- c Catt, ' C P C KÌ ’ “ ' '*«» inverno nelle camoacne emllla- che quello che st 


eh? gli industriali. ì anali debbono 


colto 

Rilevando la necessità 


;ià da tempo 


comprendere che la difesa dei loro i riconosciuta, del/elaborazione di un 
interessi coincide con quella degli (plano aumentare, il compagno Cer¬ 


no ui uaniumi pi 01 CIUCIMI ua .tiouviw. jjci u «niitinHara'.f Hartlev-Talt cne 

Il treno riporterà alle mamme napo- cazionc dei forni. La CGIL è stata , .„ 

tetano ciica mille bambini che, gra- interessata pei far riprendere le trat- P. rl ' a praticamente _ i opera! amc. 
zie alla solidarietà del lavoratori del tative. ricanl della liberta di sciope i 

Nord, hanno potuto trascorrere que- Un pericoloso atteggiamento ò an- I primi ad inaugurare la selle in 
s’o inverno nelle camoacne emilla- che quello clic sta assumendo 1 Asso- tal serico cono stati lattoic Frcderic 
ne anziché nei • bassi • di Napoli. dazione industriali lombarda verso March c la moglie Florence Flridge. 


effettueranno tutti 1 giorni per una d | produzione e tutti gli arretrati 


ventina di giorni. 


LA FAME IN GERMANIA 


Si tratta di rivalarizzare i salari a 
partire dal 1. luglio 1946. 

Non è possibile che la situazione 
attuale si prolunghi, c Un profon- 


PIETKO INGRAO 
Direttore 
MARCO VAI» 

Redattore-capo re 3 pomab.te 


s’SE SIS’SS’S.'sc (pi li aiuti post ■ UJ1 T RR A. 

7 .:onr. l'Italia meridionale, una riduzione mm W m ^ W W ^ ^ 

r» • «' » WI W A A •. • _ • j . i _ 1 


Scioperi a Stoccarda 
Colonia e Dusseldorf 


do fossato separa la C.G.T. da! go- stabilimento Tipografico U.E.S.1.S.A- 
verno », ha dichiarato il Segreta- Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 




GIOVANNI ItOVEDA 


Giornata nazionale 


cicali allievi tecnici 


; del 7 % del numero delle nuove tes- 
isere annonarie rispetto a quelle dei 
[passati quadrimestri. 

; Dopo avere dichiarato che la nun* 
; va politica dei tesseramento differen- 
j-lsto verrebbe attuata a luglio se ai 
(avrà allora la sicurezza che 1 dati 
! raccolti dal censi mento rispondono 


approvati dal Senato americano 


Su iniziativa dell'.Associazione i rscco ‘ : * , ro '"' cnro -iet ha - 

Nazionale Allievi Tecnici < A.X-A.T.» i ^Tccennato^h'^ueceisifà'dl ira. i WASHINGTON. 14. — Il Senato; La Camera, come è noto, ha ap-'mente settantacinque milioni di mila lavoratori hanno protestato cor. 

del Fronte della Gioventù.. dell'As- »form?re l’Alto Commissariato della [ha approvato oggi con settantanovei provato ia legge ma limitatamente]dollari per sopperire alle necessità irò /annunciata riduzione delie ra 
sociazionr Periti Industriali, si è te- Alimentazione iti un dicastero, al ' voti 'favorevoli e quattro contrarila duecento milioni di dollari. Ora più urgenti. f; oni «hmentari a 730 ca.orie g.orna 

m,ta_ .eri mercoledì al Ministero quale ^jmaaUquetcrrmoiii che J , a leg?fi per lo stanziamento di trc-|. due testi dovranno essere coordt- - sumanVlì «'loSro^efali ed-Hr 


Su 350 milioni di dollari, 150 saranno per Vltalia 


settantacinque milioni 


t BERLINO, 14. 

I In luffa !a Germania occupata da- 
_ !g’.i anglo-amencam. cont.nuano le 
■ dimostrazioni contro la fame. 
w I lavoratori di Stoccarda hanno 
— nroclamato uno sciopero di 24 ore. 
chiedendo l'a*segnaz-onc di maggio¬ 
ri razioni alimentari e !a riduzione 
de; lavoro a 40 ore settimanali. A 
Fiensfcufg. nc/a zona britannica, 20 
diimila lavoratori hanno protestato con. 


rat 


[ACQUA DI ROIUA 




orologeria 

SCHIAVOKE 

VdeiSojcoetlo. H9 


(Marca dep. • LUPA *) antica efficaci*, 
sima specialità per ridonare al capelli 
bianchi iti pochi giorni il primitivo 
colore. In commercio da circa un 
secolo si vende esclusivamente dalla 
Ditta NAZZARENO POLEGGI, Via 
della Maddalena, 60, vicino affa Chie¬ 
sa. noma. IN ITALIA PRESSO LE 
MIGLIORI PROFUMERIE E PARMA- 
CIE a Grosseto: Ditta Seierl. 


.ere. Anche a Lunemberg st è avuto IIIIIII111IIIIIIIII llll II I llll 11 II 1111 fili 11111 III Hit 111111 UH 11111II 11 111 111 II 1111 II II III II II 

stamane lo sciopero generale ed altri _ __ _ __ _ _ 


dell' Agricoltura una Conferenza» «al; ^‘‘Z^^cn^r-ir’ad a^ffre" anmii- 'centocinquanta milioni di doli ari da nati r si prevede che la somma de- nrllsa a \J 0 w Ca ne sotto annunziati se le autorità non Tk I^NUNZI SAN ITARI 

problema dell ammissione all Uni- Ji' £? 7jonj " ' destinare al finanziamento degli finttivamente stanziata si aggirerà ^OSa Sii pCIlSrt rt -IlUbUcl man . err anno la promessa di portare ____ 


problema dell'ammissione all'Uni- a jj T ^j,j pni ’ .. " 'destinare al finanziamento degli Snmvamente stanziata si aggirerai '-wcju *’« |»^ "'* manterranno la promessa di portare! 

versità degli allieti tecnici, nil qua-; ' ‘ _;_ aiuti post-U.X.R.R.A. a favore di: sui trecento milioni. ! J*1I« .IhmtAne infcrnaTÌonsle a UW le ca.orie glornaUere. j 

oro della \alorizzazione dcl/istru- idiversi paesi europei, tra cui H-l 1! Senato ha autorizzato la Cor- Q“l ,a «luiaiKMIC interndziuoaic Sc . opcr i contro la fame sono pure 

z one tecnica. Al termine della d;-j I a CCUOlQ HlfifllA Italia, che riceverà probabilmente porazioitp finanziaria delia rico- MOSCA, 14 — A due anni dalla fine in atto a Dusseldorf, colonia, Wup- 
fcussione a cui hanno partecipato; ineuiw | 150 m ìij 0n i di dollari. istruzione ad anticipare immediata- della piu disastrosa guerra che la sto- per tal e soffngen. 

rappr?= 2 ntanti di associazioni, per-! ». J. r - -nn il I A mÌumna I ria rlc0 /' di 1 Linone Sovietica e con- -- 

.cuoia e deoutat: è CnlUCI#rOlinO II 14 giUQnO .... vinta che non vi sarà nel prossimo B .,rtTivccp 

Stato anprovato un o. di g. nel qua-j l> Ministero del/Utruzione Pubbli-j _ __ __ __ __ ^e^apprerAom sp^claìmcotc peTl'at- ‘ -- 

le si afferma la necessità d: riso!- ca ha disposto. con un«ulmar» in TRAVITI! 1/ ERRORE tuaIe P politica d'egii Stati Uniti ma lo l 'I RSS- firOIlOìie ! 


[destinare al finanziamento degli fimtivair.ente stanziata si ag 
jaiuti post-U.X.R.R.A. a favore di: sui trecento milioni. 


Le scuole medie 


[diversi paesi europei, tra cui l'I-[ I! Senato ha autorizzato la Cor- 
itaha. che riceverà probabilmente porazione finanziaria delia rico- 
(150 milioni di dollari. istruzione ad anticipare immediata- 


DP. PAUTRIER e. LEP0R4GE 


stato anorovatr» un o. d. g. nel qua- i; Ministero del/lstruzione Pubbli-; 
le si afferma la necessità d: riso!- ca ha dispaio, con un'ordinanza in( 


IL PROBLEMA PALESTINESE 


vere ti problema della categoria en-!coivo dt pubb'tcazior.e che ir lezioni! 

r.»„„ c^vl--t--r. in r-firTn ci in-l in * u Ui Rii i'tituM di istruzione me¬ 
tro 1 nn " 0 , „ .fna Lrn-ts ' dia abbiano termine il 14 giugno pros- 

oice p pr ti 22 maggio una sriorn^t-» t i 

nazionale degli allievi tecnici. ~ x_ii e scuo'e ?ov c rr,stive. gli foni-• 


TROVATE E*ERRORE 


SPECIALISTA 
Veneree - Pelle • Sessuati 
vi* Merulana. 13 (S. Maria Maggiore) 


nazionale degli allievi tecnici. Ne/e scuo'e ?ov c rr.stive. rii feru- j 

__ tini finali ai-ranno inizio ne: pom*- 

... , , .... riggio dello stes.-o Zio.no: negli isiì-j 

Ito miliardi DW W bOBlliOIQ 1,1,1 P^rcKSisfi « lesamente rirono- , 

I IV lumai vi |RV» re vwinmnv « cjut , i: ^ d;l -ro. G:i esani d! Ido- ] 

npll'llalia IHAliliiAfllIp reità, ammissione e licenza Ir.izie- 

uvli Hall* IflCimiWflRIC ranno il 16 giugno r.czii istituti sta -1 

■ V< Comitato d^Ue bonifiche ha *P- . tali ed it .10 negli al*ri. j 

piovalo un vasto programma di i-vi- GH esami di maturità avranno ini- | 
.azione per il orossimo quinquennio, zio 11 7 luglio. In ogni tipo rii esame ; 
Sono previste opere di bonifica ne!- r.on saranno a:nmes*f sforale de!'? I 
l'Italia meridionale ed insulare per materie con oroie scritte. 1 candi- | 
una superficie di oltre 493 mila ettaii. ò a ti c h^ negli scritti «ispettivi ab-j 

Si prevede che /aggravio finsr.zi*- tifano riportato un giudizio di evi- ì 


atteggiamento sovietico e dovunque] L L.R.S.S. prOpOHC . —— VD||Til£ 

volto ad una soluzione oacifica delle un o »t»to ar«bo-ebr«ÌCO |||a ÙV H I HlU^KlH 

questioni che nella pontica ln.ein<» 1 ^^" mmm ^ " 

zionalc soro rimasti sul tappe’o. FLUSHING ME ADO WS. 14 — S C1 ^ LIS 7^ ATT ’JÌ, ’ 

Ga verità è — scrive il capo delio t RENI - \ESCICA - PROSTATA 

Ufficio di Mosca dell’Associated Press. Alla seduta odierna dell A--emblea VJa Macchlavc ; b> 47 { p la zza Vittorio 
Eddie Gilmore — che I russi re si generale dellONJ oer la Pale-ti- Fc? . -_ 3; jj .; 0 _ g.jj _ xet. 776.33: 

orcparano ad un'altra guerra nè pcn- na. tl delegato sovietico Grcmy-- 

sano che ve re debba essere un altra, ko ha dichiarato che * l'URSS Rti- m a y flTiTin A fiRlnnil 
Essi cercano con tutti i mezzi di sa- m a che Ja soluzione finale del prò- IIP Q|LIILIII| vlftlll|K 
nare te ferite che l'immane tragedia blema palestinese debba essere la vi ■ Aul UuUU UIIIwIn 

ha Inferro al !o:o Pac>e creazione di uno stato democrati- ,, 

Essi — prosegue Ldriic Giirr.o-e — . , .. Malattie veneree e della pelle 

ritengono di non fare, nel tentativo co arabo-ebraico ne] quale eguali EMORROIDI . VENE VARICOSE 
di guadagnare altri popoli alla loro diritti siano accordati ai due po- Ragadi - Daghe - Idrocele 
ideologia, nemmeno la mc'à dcgh |poli . Cu , a lncj0 . Qrc c operazioni 

sforzi compiuti dagli Stati uniti per,_UMBERTO, tu 


Dr. SPATAf'RA 


FLUSHING ME A DO WS. 


N-* 175L33 


a.u M 1754,35 



Doti. Mancini MEDICINA 

?®!via Macchiave-.lj. ,7 (Piali. Vittorio) -nPTIT II *71 n U A I IOTA 


CONSOLI DAMENTO de un&EPU 8SU C ft 


rto per taff opere, grai-erà sullo Sfato j dente in#ufficienza. 
pr- un onere di circa 75 mi'iardi di i 

A rJir* I nr.i T«l Ai re*m TX mi. f 


Malattie Veneree e Pelle 
s-13 - is-2» — Teief. si.y>7 
Via Governo Vecchio, 25 
(Piazza Chiesa Nuova) 

Esami del sangue e microscopici 


COSTITUZIONALISTA 


Dr. 1LFHED0 STRIMI 


MA AREZZO 3* - Tele!. ASI.3JI 


ire. e per i privati di circa 35 mi- I 


SOTTOSCftlZlOICA FAVORE Ott PàATtfO COrWlWTA ITALIANO 
PC*. LE eiezioni AU’AyCHBUA vietSlADVA 


Bardi. 


f!0\TR0PIFftF 11 milaxo - ,4 - un vas5 ° traffi - 

V V II I II VI | 1j 1/ li I ' co di zucchero, condotto probabil- 

| ) mente da una organizzazione che 
[estende i suol rami in tutta Italia. 
Sicr.innn — , ri? rii ti!|» !» ?*n si è «tato scoperto dalla Guardia di 

-r-TM /io,ai _ r.r v-*:* - >:»*'- Fmanza di Milano, dopo otto mesi 

« lAfirr c’.i Irjri. - ai >ndagmt, 

,. _ . - - Sono state rintracciate le desti¬ 
» u n l» b«j.. naziorti diverse di ben mille qutn- 

,, „ ■ r '.ali di zucchero che. acquistati in 

— tl VL-» n tii’i »i i» «: Dn- _ , .. . ...... 

■ » i.r. rctir.i dal Pr«,:-iMt« in«- Cecoslovacchia ed entrati In Ita- 


15 miliardi di multa 
per contrabbando di zucchero 


ia vSOffim 5orro5LPffTA t'oi lire 


m 


indurre i popoli r.on americani a 
pensarla come loro. 

I russi sono certi che vj sono cle¬ 
menti Influenti In alcuni Parsi de! 
mondo che tendono a scatenate una 
guerra contro il loro Daese Tale 
guerra, essi pensano, non cl sarà ool- 


Mutandine e reggipetti 
controllati in Germania 


Malattie veneree e delta pelle 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Daghe - Idrocele 

Cura tndo'.orc c senza operazioni 
CORSO UMBERTO, 5*4 
(Piazza del Popolo) 

Telefono 61.323 -Ore »-20 - festivi s-13 


Doti. Il VIRGHI 


Specialista In orologta Un alatila ge- 
nito-urinarle e veneree) - Via Tacito 1 
(Piazza Cola FU coro) 0-14 . 17-3» - 

Telefono 3*1.048 
A. P 20-11-1345 CL 53-935 


FRANCO FORTE. 14. 


Lindi- 


! E RI B Cl t ' Ir I Rk fc Specialista Dermostfllopattco 
* ■ ^ ama ■ ^ ■■ malattie veneree e pelle 

Dora delle sole disfunzioni sessuali 


Doli. YANKO PEHEFF 


fc T r'r<i r»n,aj r»r v ir*'* 

* v !'• » ts »'••» G,i:sisi. 

Wa 1 Afarr 5 '.i (rara. 


U b hmi SHìiìhuc 


.suatiuuo ka. 


chè i popoli del mondo non la vo- inazione delle mogli americane vi- 
gliono. venti in Germania, ha indotto le 




I (947 


L'Unione Sovietica pensa invece autorità militari a prendere dei Impotenza, fobie, debolezze anomalie- 

molliamo al procinto racco,to Se P rov VC dimTnt che colpiranno indi- «««aall vecchiaia precoce, deficiente Dottori 

il raccolto avrà buon esito, mode co "2' giovanili. Visite e cure pre-post-matrl- _________ _ _ _ A|I _ 

sc saranno possibili. ret T \ ai I l 5 ntc fanciulle monlall. Ore »-13; 1**19 - fesiivi 9-11 HITATriin _ DADlìllC 

Non è escluso che l’U.RSS possa L 26 aprile scorso 1 militari di p r ^ cARLETTI p. Esquilino, 12 |H|I||| f(|| P |fIB|V||HBT 
rinunciare al razionamento del pane ogni grado vennero autorizzate ad x , __-_II1IIIILI1U * UHllU 11 k 


se saranno possibili. 

Non è escluso che l’URSS possa 


li 26 aprile scorso i militari di Dr CARLETTI p. Esquilino, 121 


Il ctiil. 
Ia 1 11 o I 


I.a a il av»? fi* 


. ... ., _ ... . r- .an u| zuvvitvt v vite. * * * 

F.T‘ f 4V — tl Pc*a s G>’i »i i» «: h:n- , . . . ...... 

i », e 1 * 1*5 ì*n r**»ian (il fraitoif Cecoslovacchia cd entrati in Ita- 

i r* r»ros. l u.-sr.ro » «ui» rutrisim «»l- lia sotto il pretesto di transito per 


ri trt* firn’.:-, rio »vef* Ut )t 

a r'i.n»;» Mi! »*j»u fU.iis tl fts'optrta 
(•r riQj'.oaj*.-» I riptlile y*««. 

((iMPIhPGSO. — * Sr.-at-'ir» il jir.ni) .c.»- 
p*-(» filiti'*»»: qsM*i» t*.t dri pesti p rr;nr.- 
-l'i'l rii • Il Tf.ttft » Tfrr»'''»* oi!r^.*»re »! 

Altrui .iatartir*' tl/Mlo.t»»:* <»!- 
; «4 ■»» »> <)i» Ia prn«»>r7A )*»i»»rr.,» 1 a**i»i» 
()» »*trA ffti'ir li "fi gli 11 itmil tl J"ll- 


la Spagna, non erano più usciti dai 
nostri confini, ma erano stati in¬ 
vece rivenduti alla borsa nera, cd 
a varie ditte di dolciumi 

Dodici persone sono state denun¬ 
ciate a piede libero. . 

Per le infrazioni commesse dati 


Questa è la riproduzione di una cartella della grande Sottoscrizione 
Nazionale a Premi indetta dal 7*. C. I. Nel riprodurla, pttò, il disegna¬ 
tore è incorso in un errore. Chi lo sa individuare ? Fra tutti coloro 
che invieranno la risposta esatta aH’Amni.ne Centrale del P. C. I. - Se¬ 
zione Prestilo, Via Botteghe Oscure, 4; Roma - entro il 31 maggio 1917, 
saranno sorteggiate li cartelle da L. 1.00® delia Sottoscrizione stessa. 
Le cartelle sono da lire cento, duecento, cinquecento, mille» cinque¬ 
mila, diecimila e cinquantamila, ognuna con tanti numeri per quanti 


rinunciare al razionamento del pane ogni grado vennero autorizzate ad * tronérr.r .1 

e disponga di «ufficienti eccedenze di acquistare mutandine, reggipetti ed ^ on Sl curano malattie veneree! 
cercali per alimentare l'e.soorrazione altra biancheria femminile. Centi- ~ * 

alla Gran Bretagna, alla rrancb cd naja di so j dat i affollarono i depo- flfl II I VI D vTD fili 
a gualche altro Paese_ j^- maggior parte di essi, am- UH f |J | AtUIU 


cercali per alimentare /esportazione altra biancheria femminile. Centi- 
alla Gran Bretagna, alla r ranca cd na j a d j soldati affollarono i depo- 
a qualche altro Paese ma ggj or par te di essi, am- 

“ T , metteva di fare Rii acquisti per in- 

Ufl accordo conuncrcialo graziarsi le fanciulle tedesche. 


SPECIALISTA VENTRE*. 
VIA MARSALA. «I . mt. J. 
Feriali R-20 - Festivi 9-13 
Telefono 494.050 


VENEREE - PELLE 


« • • in lai moao te st^uore aiiivricaiie 

iranco-jugosiavo sono rimaste a mani vuote ed hanno 

PARIGI, 14. — Il Ministero degli sollevato proteste così vive che il 


aziarsi le fanciulle tedesche. SPECIALISTA DERMATOLOGO 

In tal modo le signore americane Cura Indolore e senza operazioni delle 
no rimaste a mani vuote ed hanno EMORROIDI - Ragadi 


multipli di IH rappresenta. Per ogni cento lire versate il sottoscrittore Esteri in Francia ha annunciato ita- comando militare le Ita subito ac- 

concorre all'estrazione di dodici ) Istosissiml premi consistenti In viaggi «era la firma di un nuovo accordo contentate, precisando che git og- 

e soggiorno (comprensivo di vitto, alloggio, gite, ccc.) per periodi di commerciale franco - Jugoslavo ingoiti di abbigliamento fcrr.miniie 

là o 30 giorni a Mosca. New-York, Londra, Parigi, Praga, Belgrado, sostituzione del patto concluso fra saranno d ora in poi venduti sol- 

Nltza, Roma e altre città italiane, come indicato nel retro della cartella 1 due Paesi il 12 giugno 1946. tanto a militari coniugati. 


Piaghe VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
VIA COLA DI RIENZO. 153 
Tel. 31.501 - Ore 8-20 - Fe^t. 8-13 
ed in VIA DEL TRITONE, 87 
per appuntamento tclcf. 480,033 


Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI B ANOMALIE SESSUALI 
S-Il. ls-t9i feti IS-19 • pel appuntam 
VIA PRINCIPE AMEDEO. I 
angolo Via Viminata (prezzo Stazione) 
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